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PARTE I 

Introduzione generale 

Questo documento costituisce il secondo aggiornamento del Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione (P.T.P.C.) adottato da questa Amministrazione con deliberazione della Giunta Comunale 
n. 6 in data 29/01/2014 e successivamente aggiornato con atto n. 6 DEL 30/01/2015 e n. 2 in data 
01/02/2016 

Il presente piano aggiornato ai contenuti, del PNA approvato dall’ANAC con delibera n. 12 del 28 
ottobre 2015.Il presente aggiornamento risponde all’esigenza, in particolare, di adeguare e integrare il 
piano perchè il 3 agosto l’ANAC ha approvato il nuovo Piano nazionale anticorruzione 2016 con la 
deliberazione numero 831.  

L’articolo 41, comma 1 lettera b), del decreto legislativo 97/2016, ha stabilito che il PNA costituisca 
“un atto di indirizzo” al quale i soggetti obbligati devono uniformare i loro piani triennali di 
prevenzione della corruzione.  

Il PNA 2016, approvato dall’ANAC con la deliberazione 831/2016, ha un’impostazione assai diversa 
rispetto al piano del 2013. Infatti, l’Autorità ha deciso di svolgere solo “approfondimenti su temi specifici 
senza soffermarsi su tutti quelli già trattati in precedenza”.  

Pertanto:  

1. resta ferma l’impostazione relativa alla gestione del rischio elaborata nel PNA 2013, 
integrato dall’Aggiornamento 2015, anche con riferimento alla distinzione tra misure 
organizzative generali e specifiche e alle loro caratteristiche;   

2. in ogni caso, quanto indicato dall’ANAC nell’Aggiornamento 2015 al PNA 2013, sia per la 
parte generale che per quella speciale, è da intendersi integrativo anche del PNA 2016. 

Ciò premesso, il PNA 2016 approfondisce:  

1. l’ambito soggettivo d’applicazione della disciplina anticorruzione;  

2. la misura della rotazione, che nel PNA 2016 trova una più compiuta disciplina;  

3. la tutela del dipendente che segnala illeciti (cd. whistleblower) su cui l’Autorità ha 
adottato apposite Linee guida ed alle quali il PNA rinvia;   

4. la trasparenza, oggetto di innovazioni apportate dal decreto 97/2016, per la quale 
vengono forniti nuovi indirizzi interpretativi, salvo il rinvio a successive Linee guida;   

5. i codici di comportamento e le altre misure generali, oggetto di orientamenti 
dell’ANAC successivi all’adozione del PNA 2013, per i quali l’Autorità, pur 
confermando l’impostazione generale, si riserva di intervenire anche ai fini di un 
maggior coordinamento.  
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Al paragrafo 6 del PNA 2016 (pagina 23), l’ANAC scrive che “partendo dalla considerazione che 
gli strumenti previsti dalla normativa anticorruzione richiedono un impegno costante anche in 
termini di comprensione effettiva della loro portata da parte delle amministrazioni per produrre gli 
effetti sperati, l’Autorità in questa fase ha deciso di confermare le indicazione già date con il PNA 
2013 e con l’Aggiornamento 2015 al PNA per quel che concerne la metodologia di analisi e 
valutazione dei rischi”. 

Il comma 8 dell’articolo 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal Foia) prevede che l'organo di 
indirizzo definisca gli “obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione” che 
costituiscono “contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico gestionale e del 
PTPC”.  

Il decreto legislativo 97/2016 ha attribuito al PTPC “un valore programmatico ancora più 
incisivo”. Il PTPC, infatti, deve necessariamente elencare gli obiettivi strategici per il contrasto 
alla corruzione fissati dall’organo di indirizzo.  

Conseguentemente, l’elaborazione del piano non può prescindere dal diretto coinvolgimento 
del vertice delle amministrazioni per ciò che concerne la determinazione delle finalità da 
perseguire. Decisione che è “elemento essenziale e indefettibile del piano stesso e dei documenti di 
programmazione strategico gestionale”.  

Pertanto, L’ANAC, approvando la deliberazione n. 831/2016, raccomanda proprio agli 
organi di indirizzo di prestare “particolare attenzione alla individuazione di detti obiettivi nella 
logica di una effettiva e consapevole partecipazione alla costruzione del sistema di prevenzione”.  

Tra gli obiettivi strategici, degno di menzione è certamente “la promozione di maggiori livelli di 
trasparenza” da tradursi nella definizione di “obiettivi organizzativi e individuali” (articolo 10 
comma 3 del decreto legislativo 33/2013). 

Come già precisato, la legge anticorruzione, modificata dal decreto legislativo 97/2016, 
dispone che l’organo di indirizzo definisca “gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto necessario dei documenti di programmazione 
strategico gestionale e del piano triennale per la prevenzione della corruzione”.  

Pertanto, secondo l’ANAC (PNA 2016 pag. 44), gli obiettivi del PTPC devono essere 
necessariamente coordinati con quelli fissati da altri documenti di programmazione dei 
comuni quali:  

1. il piano della performance;  

2. il documento unico di programmazione (DUP).  

In particolare, riguardo al DUP, il PNA 2016 “propone” che tra gli obiettivi strategico  
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operativi di tale strumento “vengano inseriti quelli relativi alle misure di prevenzione della 
corruzione previsti nel PTPC al fine di migliorare la coerenza programmatica e l’efficacia operativa 
degli strumenti”.  

L’Autorità, come prima indicazione operativa in sede di PNA 2016, propone “di inserire nel 
DUP quantomeno gli indirizzi strategici sulla prevenzione della corruzione e sulla promozione della 
trasparenza ed i relativi indicatori di performance”. 

Con il presente documento ci si propone di:  

•  individuare le attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, 
prevedendo meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a 
prevenire il rischio di corruzione;  

• prevedere obblighi di informazione nei confronti del responsabile della prevenzione 
della corruzione al fine di consentirgli di vigilare sul funzionamento e sull’osservanza 
del piano;  

• monitorare il rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la 
conclusione dei procedimenti;  

• monitorare i rapporti tra l’amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano 
contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o 
erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali 
relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i 
dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti dell’amministrazione;  

• individuare specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da 
disposizioni di legge.  

 
2 .Definizione di corruzione. 

Il concetto  di  corruzione  preso  a  riferimento  ha  un’accezione  ampia.  Esso è  
comprensivo delle varie situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si riscontri 
l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati. 

Le situazioni  rilevanti  comprendono  l’intera  gamma  dei  delitti  contro  la  pubblica  
amministrazione disciplinati nel Titolo II, Capo I del codice penale, ma anche le situazioni in 
cui, a prescindere dalla rilevanza penale, venga in evidenza un malfunzionamento 
dell’amministrazione a causa dell’uso, a fini privati, delle funzioni attribuite ovvero 
l’inquinamento dell’azione amministrativa ab externo, sia che tale azione abbia successo sia 
nel caso in cui rimanga a livello di tentativo. 
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3.I compiti del responsabile della prevenzione della corruzione. 
 

Il Segretario comunale, quale responsabile della prevenzione della corruzione, svolge i 
compiti indicati nella circolare del Dipartimento della funzione pubblica n. 1/2013. 
Inoltre e nello specifico: 
 
Entro il mese di  gennaio di ogni anno, propone all’organo di indirizzo politico, il Piano 
triennale di Prevenzione della Corruzione perché lo adotti entro il 31 gennaio . 
Redige entro i termini previsti la relazione annuale recante i risultati sull’attività svolta in 
attuazione  del piano dell’anno precedente. Entro lo stesso termine pubblica la stessa 
relazione sul sito web istituzionale del Comune. 
Propone alla Giunta Comunale le modifiche al piano, a seguito delle criticità emerse di 
accertate  significative  violazioni  delle  prescrizioni, così come qualora intervengano  
mutamenti nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione. 
Propone il piano annuale di formazione e individua i dipendenti da inserire nel programma 
formativo,. 
Riferisce all’organo di indirizzo politico sull’attività svolta qualora lo ritenga opportuno o su 
richiesta dello stesso organo. 
Vigila sul rispetto delle norme in materia di inconferibilità e incompatibilità dei responsabili 
di posizione ai sensi dell’art. 15 del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39. 
Procede con proprie circolari a informare i  responsabili di P.O. nonché ad adottare le misure 
correttive per l’eliminazione di eventuali criticità, anche sulla base dei controlli interni. 
Cura la diffusione della conoscenza dei codici di comportamento nell’amministrazione, il 
monitoraggio annuale sulla loro attuazione, la pubblicazione sul sito istituzionale e la 
comunicazione all’Autorità nazionale anticorruzione dei risultati del monitoraggio, ai sensi 
dell’art. 15 del D.P.R. n. 63/2013 recante il Codice di comportamento dei pubblici dipendenti. 
al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti 
(AUSA), il responsabile anticorruzione è tenuto a sollecitare l’individuazione del soggetto 
preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all’interno del PTPC 
(PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 21). Per il comune di Sennariolo il soggetto individuato  è il 
Geometra Paolo Sinis; 
 
4.I responsabili di posizione organizzativa. 

 
I responsabili di posizione organizzativa, ciascuno per l’area di competenza: 

• svolgono attività informativa nei confronti del responsabile della prevenzione; 

• partecipano al processo di gestione del rischio, propongono le misure di prevenzione; 

• assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di 
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violazione; 

• adottano le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione 
e la rotazione del personale inserito nella propria area, se fattibile; 

• osservano le misure contenute nel Piano  

Inoltre nello specifico:  

1. Rendere accessibile, nel rispetto della disciplina del diritto di accesso ai documenti 
amministrativi di cui al capo V della legge 7 agosto 1990, n. 241, e ss.mm.ii. agli 
interessati, le informazioni relative ai provvedimenti e ai procedimenti amministrativi, 
ivi comprese quelle relative allo stato della procedura, ai relativi tempi e all’ ufficio 
competente in ogni singola fase. 

2. Monitorare e relazionare annualmente al responsabile della prevenzione il rispetto dei 
tempi di tutti i procedimenti amministrativi e di qualsiasi anomalia accertata, indicando, 
per ciascun procedimento nel quale i termini non sono stati rispettati, le motivazioni in 
fatto e in diritto di cui all’art. 3 della legge n. 241/1990 che giustificano il ritardo. 

3. Inserire nei bandi di gara le regole di legalità o integrità del presente Piano.  prevedendo 
la sanzione della esclusione. 

4. Monitorare le attività individuate dal presente piano, quali a più alto rischio di 
corruzione. 

5. Indicare in quali ulteriori procedimenti si palesano criticità e le azioni correttive. 
Proporre al Responsabile della prevenzione il piano annuale di formazione del proprio 
settore 

6. Monitorare, anche con controlli  a campione tra i dipendenti adibiti alle attività a rischio 
di corruzione indicate nel P.T.P.C., i rapporti aventi maggior valore economico, tra 
l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati 
a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di 
qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità 
sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i 
dipendenti dell'amministrazione;  

7. Astenersi, ai sensi dell’art. 6 bis legge 241/1990, in caso di conflitto di interessi, 
segnalando tempestivamente ogni situazione di conflitto, anche potenziale. ( In tal caso 
la pratica verrà assunta in carico da altro responsabile di P.O. o dal Segretario 
comunale) 

8. Attestare di essere a conoscenza del piano di prevenzione della corruzione e 
provvedere a svolgere le attività per la sua esecuzione. 
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5. I dipendenti. 

Tutti i dipendenti del Comune: 
- partecipano al processo di gestione del rischio, 
- osservano le misure contenute nel P.T.P.C., 
- segnalano le situazioni di illecito al Responsabile per la prevenzione della corruzione, 
- segnalano i casi di personale conflitto di interessi. 

 Inoltre e nello specifico: 

Tutti i dipendenti, e soprattutto quelli destinati a operare in settori e/o attività 
particolarmente esposti alla corruzione con riferimento alle rispettive competenze previste 
dalla legge e dai regolamenti vigenti, attestano di essere a conoscenza del piano di 
prevenzione della corruzione e provvedono a svolgere le attività per la sua esecuzione. 
Essi devono astenersi, ai sensi dell’art. 6 bis legge 241/1990, in caso di conflitto di interessi, 
segnalando tempestivamente ogni situazione di conflitto, anche potenziale, al responsabile di 
P.O. di appartenenza. 
I responsabili di procedimento che svolgono attività a rischio di corruzione, relazionano al 
responsabile della P.O. che ha loro assegnato la responsabilità del procedimento medesimo,  
il rispetto dei tempi procedimentali e di qualsiasi altra anomalia accertata, indicando, per 
ciascun procedimento nel quale i termini non sono stati rispettati, le motivazioni in fatto e in 
diritto di cui all’art. 3 della legge 241/1990, che giustificano il ritardo. 
Essi rendono accessibile, nel rispetto della disciplina del diritto di accesso ai documenti 
amministrativi di cui al  capo  V  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241,  e  ss.mm.ii., agli 
interessati, le informazioni relative ai provvedimenti e ai procedimenti amministrativi, ivi 
comprese quelle relative allo stato della procedura, ai relativi tempi e allo specifico ufficio 
competente in ogni singola fase. 
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PARTE II 

piano triennale per la prevenzione della corruzione  

la prima e indispensabile fase del processo di gestione del rischio è quella relativa all'analisi 
del contesto, attraverso la quale ottenere le informazioni necessarie a comprendere come il 
rischio corruttivo possa verificarsi all'interno dell'amministrazione per via delle specificità 
dell'ambiente in cui essa opera in termini di strutture territoriali e di dinamiche sociali, 
economiche e culturali, o per via delle caratteristiche organizzative interne (ANAC  
determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015).  

Il PNA del 2013 conteneva un generico riferimento al contesto ai fini dell'analisi del rischio 
corruttivo, mentre attraverso questo tipo di analisi si favorisce la predisposizione di un PTPC 
contestualizzato e, quindi, potenzialmente più efficace. 

1.Analisi del contesto 

Secondo l’Autorità nazionale anticorruzione la prima e indispensabile fase del processo di 
gestione del rischio è quella relativa all'analisi del contesto, attraverso la quale ottenere le 
informazioni necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all'interno 
dell'amministrazione per via delle specificità dell'ambiente in cui essa opera in termini di 
strutture territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali, o per via delle 
caratteristiche organizzative interne (ANAC  determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015).  

Attraverso questo tipo di analisi si favorisce la predisposizione di un PTPC contestualizzato 
e, quindi, potenzialmente più efficace. 

1.1. Contesto esterno 

Fonte: 
http://www.camera.it/leg17/494?idLegislatura=17&categoria=038&tipologiaDoc=elenco_c
ategoria 

per la provincia di appartenenza dell’ente, risulta quanto segue:  

PROVINCIA DI ORISTANO La provincia è caratterizzata da un’economia agro-pastorale e 
dalla mancanza di insediamenti industriali di rilievo; a ciò risulta connesso un alto tasso di 
disoccupazione che provoca, anche se in forma contenuta, varie forme di disagio sociale che 
talvolta danno luogo a manifestazioni criminali aggressive. In particolare, si verificano reati 
di tipo predatorio, quali rapine, furti in danno e su autovetture, ad esercizi commerciali e 
furti consumati in ambienti agropastorali (abigeato, furti di utensili agricoli), specialmente 
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nella zona orientale della provincia e dell’alto oristanese. L ’analisi delle fenomenologie 
criminose ha evidenziato elementi, per tipologia, gravità o frequenza, sintomatici di 
collegamenti con la criminalità organizzata e/o comunque riconducibili alle casistiche più 
significative dell’usura, estorsione, prostituzione, traffico di sostanze stupefacenti o 
riciclaggio di proventi illeciti. Non si evidenziano fenomeni riconducibili alla criminalità 
organizzata di stampo mafioso, né si sono verificati casi di infiltrazioni della criminalità in 
apparati pubblici ovvero presenza sul territorio di associazioni criminali importanti. Persiste, 
in incremento, il fenomeno degli incendi di aree boschive che assume una specifica rilevanza 
nel periodo estivo, allorquando vengono spesso interessate dal fenomeno zone dei comuni di 
Santa Giusta, Marrabiu, Morgongiori, Tresnuraghes, Tramatza ed Abbasanta. Non si 
rilevano fenomeni strutturati di criminalità organizzata straniera. In aumento i reati in 
materia tributaria e quelli legati all’indebita percezione di fondi comunitari. Anche se non in 
termini preoccupanti, sono tuttavia sempre presenti gli atti intimidatori nei confronti di 
amministratori locali. Si tratta prevalentemente di episodi di danneggiamenti di autoveicoli, 
dell’invio di missive anonime e di generiche minacce consistenti nel far trovare davanti alle 
abitazioni o nei luoghi di lavoro dei destinatari bossoli di cartucce, materiali esplodenti privi 
di innesco e altri oggetti simboleggianti azioni ritorsive. Nondimeno, presso la Questura di 
Oristano è presente un Gruppo di lavoro, costituito da personale della D.I.G.O.S. e della 
Squadra Mobile dedicato alle attività di indagine sugli atti intimidatori consumati nella 
provincia di Oristano in danno di amministratori locali e/o professionisti legati a pubbliche 

1.2. Contesto interno  

Il Comune, ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 267/2000, è l’ente locale che, godendo di 
autonomia statutaria, normativa, organizzativa, amministrativa, impositiva e finanziaria 
nell’ambito dei propri statuti e regolamenti e delle leggi di coordinamento della finanza 
pubblica, rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo. 

Titolare di funzioni proprie e di quelle conferite con legge dello Stato e della 
Regione,secondo il principio di sussidiarietà, esercita, ai sensi dell’art. 13 del citato decreto, 
tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio 
comunale,precipuamente nei settori organici dei servizi alla persona e alla comunità, 
dell’assetto ed utilizzazione del territorio e dello sviluppo economico, salvo quanto non sia 
espressamente  

attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o regionale, secondo le rispettive competenze. 

Il Comune costituisce il fulcro della vita sociale, promuove la protezione materiale e morale 
degli interessi generali, ha la rappresentanza legale dell’insieme dei cittadini e la tutela dei 
loro diritti; provvede all’erogazione di quei servizi che altri Enti non potrebbero offrire in 
maniera adeguata. 
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Il Comune di Sennariolo è caratterizzato da un’economia agro-pastorale e dalla mancanza di 
servizi  e insediamenti produttivi  a ciò risulta connesso un alto tasso di disoccupazione che 
provoca, anche se in forma contenuta, varie forme di disagio sociale che non danno luogo a 
manifestazioni criminali aggressive. 

Al 1° gennaio 2017 il Comune di Sennariolo conta N. 188 abitanti e si caratterizza per un 
assetto organizzativo piuttosto semplice 

Accanto agli organi di indirizzo politico previsti e disciplinati dalla legge (Consiglio 
comunale, Giunta e Sindaco), il Comune di Sennariolo è dotato di un apparato 
amministrativo composto da un Segretario per 12 ore settimanali con l’incarico di 
responsabile dell’area amministrativa e sociale e n. 6 dipendenti di cui 4 partime 

Il Comune è dotato di una propria autonomia organizzativa e pertanto ha il potere di 
definire, mediante atti organizzativi, le linee fondamentali  di organizzazione degli uffici 
ispirando la sua organizzazione ai criteri di funzionalità, nel perseguimento degli obiettivi di 
efficienza, efficacia ed economicità, ampia flessibilità, adeguati margini alle determinazioni  
operative e gestionali da assumersi a cura dei Responsabili di Settore. 

In un simile contesto, gli organi di governo sono preposti alle funzioni di indirizzo politico-
amministrativo, attraverso la definizione degli obiettivi e dei programmi da attuare e la 
verifica della rispondenza dei risultati dell’attività amministrativa e della gestione agli 
indirizzi impartiti.  

A tale ruolo si contrappone quello dei Responsabili di Settore ai quali spetta l’adozione degli 
atti e dei provvedimenti amministrativi, compresi tutti gli atti che impegnano 
l’amministrazione verso l’esterno, nonché la gestione finanziaria, tecnica e amministrativa 
mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di 
controllo, necessari ai fini di dare concreta attuazione agli atti di indirizzo politico. 

Un modello organizzativo quindi che definisce in modo chiaro i ruoli e le responsabilità 
ovvero da un lato un attore preposto a definire e monitorare le strategie mentre dall’altro un 
soggetto preposto alla realizzazione delle strategie nel rispetto dell’ordinamento giuridico e 
secondo un’ottica manageriale.  

Gli “organi di governo”: Organi politici al 31/05/2015: 

SINDACO: AVVOCATO LEDDA GIANBATTISTA 

GIUNTA:  

COGNOME E NOME ATTRIBUZIONI DELEGATE 
IN CARICA 

ANTONIO SANGUINETTI AMBIENTE –VIABILITA’-PROTEZIONE 
11/06/2015 
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CIVILE 

GIOVANNA ANTONELLA METTE ISTRUZIONE – POLITICHE GIOVANILI 
11/06/2015 

MARIA CONCETTA MANCA- VICE SINDACO CULTURA – TURISMO - SPETTACOLO 
11/06/2015 

 

CONSIGLIO  COMUNALE: 

GENERALITÀ CONSIGLIERI IN CARICA 

CARIA MATTEO 11/06/2015 

MANCA VALENTINO 11/06/2015 

MASALA VALERIA 11/06/2015 

SANGUINETTI ANTONIO 11/06/2015 

MANCA MARIA CONCETTA 11/06/2015 

GIOVANNA ANTONELLA METTE 11/06/2015 

BRISI DAVIDE 11/06/2015 

CARIA TONINO RAIMONDO 11/06/2015 

PIREDDA MASSIMO 11/06/2015 

PUTZOLU PIERANGELA 11/06/2015 

ORGANIZZAZIONE UFFICI                                         
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1.3 Mappatura dei processi 

La mappatura dei processi è un modo razionale di individuare e rappresentare tutte le 
principali attività dell'ente. La mappatura ha carattere strumentale a fini dell'identificazione, 
della valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi.  

L’ANAC, con la determinazione n. 12 del 2015, ha previsto che il Piano triennale di 
prevenzione della corruzione dia atto dell’effettivo svolgimento della mappatura dei processi 
(pagina 18). 

In ogni caso, secondo l’Autorità, “in condizioni di particolare difficoltà organizzativa, 
adeguatamente motivata la mappatura dei processi può essere realizzata al massimo entro il 
2017”.  

UFFICIO DI SEGRETERIA 
Dott.ssa PUGGIONI Caterina 

AREA AMMINISTRATIVA 
Responsabile Servizio 

  

AREA TECNICA 
Responsabile Servizio 

 

AREA FINANZIARIA 
Responsabile servizio 

 

UFFICIO DEMOGRAFICO 
Dr.ssa Ledda Patrizia 

UFFICIO SERVIZI SOCIALI 
Dr. Nieddu  Luciana 

UFFICIO PROTOCOLLO  
Dr. LEDDA  PATRIZIA 

UFFICIO VIGILANZA 
Dr.Ledda Patrizia 

Geom. Paolo Sinis  Dr.ssa MARIA S PERRIA  

operaio man. 
Manca Antioco 

DR.SSA CINZIA COSSA 
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La mappatura completa dei principali processi di governo e dei processi  operativi dell’ente è 
riportata nella tabella delle pagine seguenti.  

Per le finalità di prevenzione e contrasto alla corruzione, i processi di governo sono 
scarsamente significativi in quanto generalmente tesi ad esprimere l’indirizzo politico 
dell’amministrazione in carica.  

Al contrario, assumono particolare rilievo i processi ed i sotto-processi operativi che 
concretizzano e danno attuazione agli indirizzi politici attraverso procedimenti, atti e 
provvedimenti rilevanti all’esterno e, talvolta, a contenuto economico patrimoniale.   

E’ bene rammentare che la legge 190/2012 è interamente orientata a prevenire i fenomeni 
corruttivi che riguardano l’apparato tecnico burocratico degli enti, senza particolari 
riferimenti agli organi politici.   

Nella colonna di destra (schede di analisi del rischio), della Tabella che segue, è indicato il 
numero della scheda con la quale si è proceduto alla stima del valore della probabilità ed alla 
stima del valore dell’impatto, quindi all’analisi del rischio per singole attività riferibili a 
ciascun sotto-processo ritenuto potenzialmente esposto a fenomeni di  corruzione.  

 

n.  processi di governo   

1 stesura e approvazione delle "linee programmatiche" 

2 stesura ed approvazione del documento unico di programmazione  

3 stesura ed approvazione del programma triennale delle opere pubbliche 

4 stesura ed approvazione del bilancio pluriennale  

5 stesura ed approvazione dell'elenco annuale delle opere pubbliche 

6 stesura ed approvazione del bilancio annuale  

7 stesura ed approvazione del PEG 

8 stesura ed approvazione del piano dettagliato degli obiettivi 

9 stesura ed approvazione del piano della perfomance 

10 stesura ed approvazione del piano di razionalizzazione della spesa 

11 controllo politico amministrativo 

12 controllo di gestione 

13 controllo di revisione contabile 

14 monitoraggio della "qualità" dei servizi erogati 

n.  processi operativi  n.  sotto-processi operativi  
scheda di analisi del 

rischio  
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15 

servizi demografici, stato 
civile, servizi elettorali, 
leva 15.a pratiche anagrafiche 22 

    15.b documenti di identità 22, 23 

    15.c certificazioni anagrafiche 22 

    15.d 
atti di nascita, morte, 
cittadinanza e matrimonio 22 

    15.e leva  41 

    15.f archivio elettori 42 

    15.g consultazioni elettorali 42 

          

16 servizi sociali 16.a 
servizi assistenziali e 
socio-sanitari per anziani 25 

    16.b 
servizi per minori e 
famiglie 24 

    16.c servizi per disabili 26 

    16.d 
servizi per adulti in 
difficoltà  27 

    16.e 
integrazione di cittadini 
stranieri 28 

    16.f alloggi popolari 43  

          

17 servizi educativi 17.a asili nido  4, 5 

    17.b 
manutenzione degli edifici 
scolastici  4, 5 

    17.c diritto allo studio  44 

    17.d sostegno scolastico  44 

    17.e trasporto scolastico  4 

    17.f mense scolastiche 4 

    17.g dopo scuola   4, 5, 44 

          

18 servizi cimiteriali 18.a inumazioni, tumulazioni 32 

    18.b 
esumazioni, 
estumulazioni  32 

    18.c 
concessioni demaniali per 
cappelle di famiglia  33 

    18.d manutenzione dei cimiteri 4, 5 

    18.e pulizia dei cimiteri 4, 5 
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    18.f 
servizi di custodia dei 
cimiteri 4, 5 

          

19 servizi culturali e sportivi 19.a organizzazione eventi 34 

    19.b patrocini  35 

    19.c gestione biblioteche 4 

    19.d gestione musei 4 

    19.e gestione impianti sportivi  4 

    19.f associazioni culturali  8, 39 

    19.g associazioni sportive   8, 39 

    19.h fondazioni  8, 39 

    19.i pari opportunità 39 

          

20 turismo  20.a promozione del territorio 4, 5 

    20.b punti di informazione 4, 5 

    20.c 
rapporti con le 
associazioni di esercenti 8 

        

21 mobilità e viabilità 21.a manutenzione strade 4, 5 

    21.b 
circolazione e sosta dei 
veicoli 19 

    21.c 
segnaletica orizzontale e 
verticale 4, 5 

    21.d trasporto pubblico locale 4, 5, 47  

    21.e 
vigilanza sulla 
circolazione e la sosta  45  

    21.f rimozione della neve 4, 5 

    21.g pulizia delle strade  4, 5 

    21.h 
servizi di pubblica 
illuminazione 4, 5, 47  

          

22 territorio e ambiente  22.a 
raccolta, recupero e 
smaltimento rifiuti 4, 29, 47 

    22.b isole ecologiche  4, 29, 47 

    22.c 
manutenzione delle aree 
verdi 4, 47 
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    22.d 
pulizia strade e aree 
pubbliche 4, 47 

    22.e 
gestione del reticolo idrico 
minore 46, 48  

    22.f servizio di acquedotto  47 

    22.g cave ed attività estrattive   48 

    22.h 
inquinamento da attività 
produttive  48 

          

23 
 sviluppo urbanistico del 
territorio 23.a 

pianificazione urbanistica 
generale 9 

    23.b 
pianificazione urbanistica 
attuativa 10 

    23.c edilizia privata  6, 7, 21 

    23.d edilizia pubblica   4 

    23.e 
realizzazione di opere 
pubbliche  4, 5 

    23.f 
manutenzione di opere 
pubbliche  4, 5 

          

24 servizi di polizia  24.a protezione civile   8 

    24.b 
sicurezza e ordine 
pubblico 20 

    24.c 
vigilanza sulla 
circolazione e la sosta   45 

    24.d 
verifiche delle attività 
commerciali  19 

    24.e 
verifica della attività 
edilizie 17 

    24.f 
gestione dei verbali delle 
sanzioni comminate 12 

          

25 attività produttive 25.a agricoltura 8, 19 

    25.b industria 8  

    25.c artigianato  8 

    25.d commercio  8, 19 

          

26 
società a partecipazione 
pubblica  26.a gestione farmacie  39 
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    26.b 
gestione servizi 
strumentali  39, 47 

    26.c 
gestione servizi pubblici 
locali  39, 47 

          

27 
servizi economico 
finanziari  27.a gestione delle entrate 13 

    27.b gestione delle uscite 8, 14 

    27.c 
monitoraggio dei flussi di 
cassa 13, 14 

    27.d 
monitoraggio dei flussi 
economici 13, 14 

    27.e adempimenti fiscali  14 

    27.f stipendi del personale  14 

    27.g tributi locali 15, 16, 19 

          

28 servizi di informatica  28.a 
gestione hardware e 
software 4, 5 

    28.b disaster recovery e backup 4, 5 

    28.c gestione del sito web 4, 5 

          

29 gestione dei documenti  29.a protocollo  30 

    29.b archivio corrente  31 

    29.c archivio di deposito  31 

    29.d archivio storico  31 

    29.e archivio informatico  31 

          

30 risorse umane  30.a selezione e assunzione 1 

    30.b 
gestione giuridica ed 
economica dei dipendenti 2 

    30.c formazione 4, 5 

    30.d valutazione 18 

    30.e 

relazioni sindacali 
(informazione, 
concertazione)  18 

    30.f 
contrattazione decentrata 
integrativa 18 
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31 segreteria 31.a deliberazioni consiliari  37 

    31.b riunioni consiliari  37 

    31.c deliberazioni di giunta  37 

    31.d riunioni della giunta  37 

    31.e determinazioni 38 

    31.f ordinanze e decreti  38 

    31.g 
pubblicazioni all'albo 
pretorio online 37, 38 

    31.h 

gestione di sito web: 
amministrazione 
trasparente 4, 5  

    31.i 
deliberazioni delle 
commissioni  37 

    31.l riunioni delle commissioni  37 

    31.m contratti   4, 5 

          

32 gare e appalti 32.a 
gare d'appalto ad 
evidenza pubblica 4 

    32.b acquisizioni in "economia" 5 

    32.c 
gare ad evidenza pubblica 
di vendita  36 

    32.d contratti  4, 5 

          

33 servizi legali  33.a 
supporto giuridico e 
pareri 3 

    33.b gestione del contenzioso  3 

    33.c levata dei protesti 11 

          

34 relazioni con il pubblico  34.a reclami e segnalazioni  40 

    34.b comunicazione esterna 40 

    34.c 
accesso agli atti e 
trasparenza  40 

    34.d customer satisfaction   40 

 

  

2.Processo di adozione del PTCP 

Il piano della prevenzione della corruzione  è redatto dal Responsabile dell' anticorruzione, 
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individuato con decreto sindacale nella persona del Segretario Comunale e approvato dalla 
Giunta Comunale, su proposta del Responsabile . Il Piano  è pubblicato in uno specifico 
settore del link “Amministrazione Trasparente” .  
Il Piano della prevenzione della corruzione:  
fornisce il diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e di illegalità e 
indica gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio; 
indica le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti chiamati a operare in 
settori particolarmente esposti alla corruzione,. 
il piano di prevenzione della corruzione del Comune di Sennariolo, costituisce 
imprescindibile   atto programmatico, ai sensi  dell'art. 32 legge 142/1990 recepito dall'art. 1 
l.r. 48/1991. 
 

2.1 settori e le attività particolarmente esposti a lla corruzione 

I servizi del Comune di Sennariolo maggiormente soggetti a rischio di corruzione sono: 
servizi lavori pubblici e manutenzioni; 
servizi alla cittadinanza 
programmazione e gestione delle risorse  
personale  
servizi finanziari  
 

3.Gestione del Rischio 

  

3.1 Aree di rischio . 

Per ciascuna area organizzativa dell’ente sono considerate,  a rischio di corruzione, le 
seguenti aree e sotto aree: 
AREA A:  

acquisizione e progressione del personale:  
concorsi e prove selettive per l’assunzione di personale e per la progressione in carriera.  
 
AREA B:  

affidamento di lavori servizi e forniture:  
procedimenti di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, servizi, forniture. 
 

AREA C:  

provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 
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diretto ed immediato per il destinatario:  

autorizzazioni e concessioni. 

AREA D:  

provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto 
ed immediato per il destinatario:  

concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 
attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati.  

AREA E :  

gestione ordinaria delle entrate e delle spese di bilancio;  

accertamenti e verifiche dei tributi locali, accertamenti con adesione dei tributi locali; 

incentivi economici al personale (produttività individuale e retribuzioni di risultato);  

Provvedimenti amministrativi vincolati nell'an; provvedimenti amministrativi a contenuto 
vincolato; provvedimenti amministrativi vincolati nell'an e a contenuto vincolato; 
provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale; provvedimenti amministrativi 
discrezionali nell'an; provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an e nel contenuto. 

 

3.2 Metodologia utilizzata per effettuare la valutazione del rischio 

La valutazione del rischio è svolta per ciascuna attività, processo o fase di processo mappati e 
si sviluppa attraverso le seguenti fasi:  

L'identificazione del rischio; 

L'analisi del rischio: 

B1. Stima del valore della probabilità che il rischio si concretizzi;  

B2. Stima del valore dell’impatto;  

La ponderazione del rischio;  

L'identificazione del rischio 

Consiste nel ricercare, individuare e descrivere i “rischi di corruzione” intesa nella più ampia 
accezione della legge 190/2012.  

 

L'analisi del rischio 
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In questa fase sono stimate le probabilità che il rischio si concretizzi (probabilità) e sono 
pesate le conseguenze che ciò produrrebbe (impatto).  

Al termine, è calcolato il livello di rischio moltiplicando “probabilità” per “impatto”. 

Fermo restando quanto previsto nel PNA, è stato considerato per l'analisi del rischio anche 
l'individuazione e la comprensione delle cause degli eventi rischiosi, cioè delle circostanze 
che favoriscono il verificarsi dell'evento.  

Tali cause  per ogni rischio sono  molteplici e combinarsi tra loro. 

• Mancanza di procedure adeguate per implementare di trasparenza; 

• eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di 
riferimento; 

• esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto; 

• mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 

B1 Stima del valore della probabilità che il rischio si concretizzi 

Secondo l’Allegato 5 del PNA del 2013, criteri e valori (o pesi, o punteggi) per stimare la 
"probabilità" che la corruzione si concretizzi sono i seguenti: 

discrezionalità: più è elevata, maggiore è la probabilità di rischio (valori da 0 a 5);  

rilevanza esterna: nessuna valore 2; se il risultato si rivolge a terzi valore 5;  

complessità del processo: se il processo coinvolge più amministrazioni il valore aumenta (da 
1 a 5);  

valore economico: se il processo attribuisce vantaggi a soggetti terzi, la probabilità aumenta 
(valore da 1 a 5);  

frazionabilità del processo: se il risultato finale può essere raggiunto anche attraverso una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta, la probabilità sale (valori da 1 a 5);  

controlli: (valori da 1 a 5) la stima della probabilità tiene conto del sistema dei controlli 
vigente. Per controllo si intende qualunque strumento utilizzato che sia utile per ridurre la 
probabilità del rischio.  

Quindi, sia il controllo preventivo che successivo di legittimità e il controllo di gestione, sia 
altri meccanismi di controllo utilizzati.  

La media finale rappresenta la “stima della probabilità”.  
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B2 Stima del valore dell’impatto 

L'impatto si misura in termini di impatto economico, organizzativo, reputazionale e 
sull’immagine.  

l’Allegato 5 del PNA, propone criteri e valori (punteggi o pesi) da utilizzare per stimare 
“l’impatto”, quindi le conseguenze, di potenziali episodi di malaffare.   

Impatto organizzativo: tanto maggiore è la percentuale di personale impiegato nel 
processo/attività esaminati, rispetto al personale complessivo dell’unità organizzativa, tanto 
maggiore sarà “l’impatto” (fino al 20% del personale=1; 100% del personale=5).  

Impatto economico: se negli ultimi cinque anni sono intervenute sentenze di condanna della 
Corte dei Conti o sentenze di risarcimento per danni alla PA a carico di dipendenti, punti 5. 
In caso contrario, punti 1. 

Impatto reputazionale: se negli ultimi cinque anni sono stati pubblicati su giornali (o sui 
media in genere) articoli aventi ad oggetto episodi di malaffare che hanno interessato la PA, 
fino ad un massimo di 5 punti per le pubblicazioni nazionali. Altrimenti punti 0.  

Impatto sull’immagine: dipende dalla posizione gerarchica ricoperta dal soggetto esposto al 
rischio. Tanto più è elevata, tanto maggiore è l’indice (da 1 a 5 punti).   

Attribuiti i punteggi per ognuna della quattro voci di cui sopra, la media finale misura la 
“stima dell’impatto”.  

L’analisi del rischio si conclude moltiplicando tra loro valore della probabilità e valore 
dell'impatto per ottenere il valore complessivo, che esprime il livello di rischio del processo. 

 La ponderazione del rischio 

Dopo aver determinato il livello di rischio di ciascun processo o attività si procede alla  
“ponderazione”.  

In pratica la formulazione di una sorta di graduatoria dei rischi sulla base del parametro 
numerico “livello di rischio”.  

I singoli rischi ed i relativi processi sono inseriti in una “classifica del livello di rischio”.  

Le fasi di processo o i processi per i quali siano emersi i più elevati livelli di rischio 
identificano le aree di rischio, che rappresentano le attività più sensibili ai fini della 
prevenzione. 

 Il trattamento 

Il trattamento che consiste nel procedimento “per modificare il rischio”. 
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In concreto, individuare delle misure per neutralizzare o almeno ridurre il rischio di 
corruzione.  

Il PTPC per l'anno 2017 prevede l'adozione delle seguenti misure : 

1. adempimenti di trasparenza 

2. Rilevazione dei procedimenti e monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali 

3. Formazione del personale 

4. Codice di comportamento del personale 

5. Obbligo di astensione — conflitto di interessi e incompatibilita' 

6. Elaborazione della proposta di decreto per disciplinare gli incarichi e le attività non 
consentite ai pubblici dipendenti 

7. Elaborazione di direttive per l'attribuzione degli incarichi dirigenziali, con la 
definizione delle cause ostative al conferimento e verifica dell’insussistenza di cause 
di incompatibilità 

8. Definizione di modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività 
incompatibili a seguito della cessazione del rapporto 

9. Elaborazione di direttive per effettuare controlli su precedenti penali ai fini 
dell'attribuzione degli incarichi e dell'assegnazione ad uffici 

10. Controlli nella formazione di commissioni e assegnazioni agli uffici Tutela del 
dipendente che segnala illeciti (whistleblowing) 

11. Indicazione dei criteri di rotazione del personale 

Le ulteriori seguenti misure di contrasto al rischio corruzione : 

1. Indicazione delle iniziative previste nell'ambito dell'erogazione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ausili finanziari nonché attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere 

2. Indicazione delle iniziative previste nell'ambito di concorsi e selezione del personale 

3. Indicazione delle iniziative previste nell'ambito delle attività ispettive/organizzazione 
del sistema di monitoraggio sull'attuazione del PTPC, con individuazione dei referenti, 
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dei tempi e delle modalità di informativa 

4. Meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni comuni a tutti 

5. Controllo del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la 
conclusione dei procedimenti e regole di comportamento nella formazione degli atti 
amministrativi. 

 la trasparenza, che come già precisato costituisce una  “sezione” del PTPC;  

La trasparenza e le gare d’appalto  

Il decreto legislativo 18 aprile 2016 numero 50 (pubblicato nella GURI 19 aprile 2016, n. 91, 
S.O.) ha notevolmente incrementato i livelli di trasparenza delle procedure d’appalto.  

L’articolo 22, rubricato Trasparenza nella partecipazione di portatori di interessi e dibattito 
pubblico, del decreto prevede che le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori 
pubblichino, nel proprio profilo del committente, i progetti di fattibilità relativi alle grandi 
opere infrastrutturali e di architettura di rilevanza sociale, aventi impatto sull'ambiente, sulle 
città e sull'assetto del territorio, nonché gli esiti della consultazione pubblica, comprensivi 
dei resoconti degli incontri e dei dibattiti con i portatori di interesse.  

I contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai documenti 
predisposti dall'amministrazione e relativi agli stessi lavori. 

Mentre l’articolo 29, recante “Principi in materia di trasparenza”, dispone:  

“Tutti gli atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori relativi alla 
programmazione di lavori, opere, servizi e forniture, nonché alle procedure per l'affidamento 
di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, 
di concorsi di idee e di concessioni, compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico 
di cui all'articolo 5, ove non considerati riservati ai sensi dell'articolo 112 ovvero secretati ai 
sensi dell'articolo 162, devono essere pubblicati e aggiornati sul profilo del committente, 
nella sezione “Amministrazione trasparente”, con l'applicazione delle disposizioni di cui al 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  

Al fine di consentire l'eventuale proposizione del ricorso ai sensi dell’ articolo 120 del codice 
del processo amministrativo, sono altresì pubblicati, nei successivi due giorni dalla data di 
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adozione dei relativi atti, il provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di 
affidamento e le ammissioni all’esito delle valutazioni dei requisiti soggettivi, economico-
finanziari e tecnico-professionali.  

E’ inoltre pubblicata la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi 
componenti. Nella stessa sezione sono pubblicati anche i resoconti della gestione finanziaria 
dei contratti al termine della loro esecuzione”. 

Invariato il comma 32 dell’articolo 1 della legge 190/2012, per il quale per ogni gara 
d’appalto le stazioni appaltanti sono tenute a pubblicare nei propri siti web:  

a) la struttura proponente;  
b) l'oggetto del bando;  
c) l'elenco degli operatori invitati a presentare offerte;  
d) l'aggiudicatario;  
e) l'importo di aggiudicazione;  
f) i tempi di completamento dell'opera, servizio o fornitura;  
g) l'importo delle somme liquidate.  

Entro il 31 gennaio di ogni anno, tali informazioni, relativamente all'anno precedente, sono 
pubblicate in tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard 
aperto che consenta di analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici.  
Le amministrazioni trasmettono in formato digitale tali informazioni all’ANAC.  
 
Rilevazione dei procedimenti e monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali 
Il costante rispetto dei termini di conclusione del procedimento amministrativo, in 
particolare quando avviato su “istanza di parte”, è indice di buona amministrazione ed una 
variabile da monitorare per l’attuazione delle politiche di contrasto alla corruzione.  
Il sistema di monitoraggio del rispetto dei suddetti termini è prioritaria misura 
anticorruzione prevista dal PNA.  
L’Allegato 1 del PNA del 2013 a pagina 15 riporta, tra le misure di carattere trasversale, il 
monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali:  
“attraverso il monitoraggio emergono eventuali omissioni o ritardi che possono essere 
sintomo di fenomeni corruttivi”. 
Vigila sul rispetto dei termini procedimentali il “titolare del potere sostitutivo”.      
Come noto, “l'organo di governo individua, nell'ambito delle figure apicali 
dell'amministrazione, il soggetto cui attribuire il potere sostitutivo in caso di inerzia” 
(articolo 2 comma 9-bis della legge 241/1990, comma aggiunto dal DL 5/2012 convertito 
dalla legge 35/2012).  
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Decorso infruttuosamente il termine per la conclusione del procedimento, il privato 
cittadino, che con domanda ha attivato il procedimento stesso, ha facoltà di  rivolgersi al 
titolare del potere sostitutivo affinché, entro un termine pari alla metà di quello 
originariamente previsto, concluda il procedimento attraverso le strutture competenti o con 
la nomina di un commissario.  
Il titolare del potere sostitutivo entro il 30 gennaio di ogni anno ha l’onere di comunicare 
all'organo di governo, i procedimenti, suddivisi per tipologia e strutture amministrative 
competenti, per i quali non è stato rispettato il termine di conclusione previsto dalla legge o 
dai regolamenti.  

Nel caso di omessa nomina del titolare dal potere sostitutivo tale potere si considera 
“attribuito al dirigente generale” o, in mancanza, al dirigente preposto all'ufficio o in 
mancanza al “funzionario di più elevato livello presente nell'amministrazione”.  

Negli enti locali, in caso di mancata nomina, il titolare dal potere sostitutivo è il segretario 
comunale.  

l'informatizzazione dei processi che consente, per tutte le attività dell'amministrazione, la 
tracciabilità dello sviluppo del processo e riduce quindi il rischio di "blocchi" non 
controllabili con emersione delle responsabilità per ciascuna fase; 

l'accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo di dati, documenti e 
procedimenti che consente l'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, la 
diffusione del patrimonio pubblico e il controllo sull'attività da parte dell'utenza; 

il monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali per far emergere eventuali omissioni 
o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi. 

fasi Tempi 
attuazione 

Responsabile Indicatori di 
monitoraggio 

Aggiornamento costante dei 
dati 

Tempistica del  Responsabili di 
settore 

C  controllo del nucleo e del 
RPC 

E' stato previsto nell'anno 2017 il completamento del  processo di mappatura di alcuni 
procedimenti amministrativi di competenza del Comune volto alla predisposizione in un 
elenco, di facile consultazione, dove riportare, per ciascuna tipologia di procedimento, i dati 
e le informazioni di cui all'art. 35 del D. Lgs. n. 33/2013. Ciascun Responsabile di Servizio sta 
provvedendo alla ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza, con 
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particolare riferimento ai procedimenti a istanza di parte, al fine di consentire, entro il mese 
di Novembre, la pubblicazione, nella sezione del sito internet denominata Amministrazione 
Trasparente, dell'elenco dei procedimenti di competenza del Comune. L'elenco è utile non 
solo al fine degli adempimenti in tema di trasparenza, ma anche quale base per l'analisi ai 
fini della valutazione e gestione del rischio. 

I Responsabili di Servizio devono verificare lo stato dei procedimenti ed elaborare un report 
indicante, con particolare evidenza per le attività a rischio: 

il numero dei procedimenti per i quali non sono stati rispettati i tempi di conclusione ; 

I tempi medi di conclusione dei procedimenti; 

I procedimenti per i quali non è stato rispettato l'ordine cronologico di trattazione con le 
relative motivazioni. 

Il report è trasmesso, entro il mese di gennaio dell'anno successivo ( 2018) al Responsabile 
anticorruzione, il quale cura la pubblicazione sul sito istituzionale dei risultati del 
monitoraggio, tenendo conto anche di eventuali attivazioni, da parte dell'utenza, degli 
interventi sostitutivi di cui all'art. 2, comma 9 bis, della legge n.241/1990. 

Attuazione della misura: 

Fasi Termini 
attuazione 

Ufficio/Responsabile Indicatori di 

Monitoraggio 

Analisi de procedimenti e 
predisposizione elenco 

Novembre 
2017 

Ciascun Responsabile deve 
procedere alla ricognizione 
deiprocedimenti di 
competenza indicando in 
apposita tabella e per 
ciascun procedimento le 
informazioni previste 
dall'art. 35 del d.Igs. 
33/2013. 

Ciascun Responsabile deve 
trasmettere la tabella 
completa di tutte le 
informazioni al 
RPC 

Pubblicazione dell'elenco
dei procedimenti nel sito
internet sezione 
AMMINISTRAZIONE 
TRASPARENTE 

Novembre 
2017 

RPCP Pubblicazione elenco 
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Verifica semestrale dello 
stato dei procedimenti 

30/06/2016 e 
31/12/2017 

Ciascun Responsabile per i procedimenti di 
competenza 

Report dei Responsabili anche sulla
 tempistica 
procedimentale 

 

Formazione in tema di anticorruzione 

Per l’anno 2017 si prevede  la formazione strutturata su due livelli: 

livello generale, rivolto a tutti i dipendenti: riguarda l'aggiornamento delle competenze 
(approccio contenutistico) e le tematiche dell'etica e della legalità (approccio valoriale);  

livello specifico, rivolto ai referenti, ai  Responsabili  e funzionari addetti alle aree a rischio: 
riguarda le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche 
settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nell'amministrazione. Almeno 1 
giornata seminario in aula presso l’Unione di Comuni o formazione online, in remoto 

fasi Tempi attuazione Responsabili Indicatori di monitoraggio 

formazione  Giugno e Novembre Responsabili di settore Formazione on line 

 Codice di comportamento 

E’ intenzione dell’ente, predisporre o modificare gli schemi tipo di incarico, contratto, bando, 
inserendo la condizione dell'osservanza del Codici di comportamento per i collaboratori 
esterni a qualsiasi titolo, per i titolari di organi, per il personale impiegato negli uffici di 
diretta collaborazione dell'autorità politica, per i collaboratori delle ditte fornitrici di beni o 
servizi od opere a favore dell'amministrazione, nonché prevedendo la risoluzione o la 
decadenza dal rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal codici. 

fasi Tempi 
attuazione 

Responsabili Indicatori di monitoraggio 

Definizione procedure standardizzata, 
elaborazione di direttive  

 annuale RPC e responsabili Circolari del RPC, verifica in occasione 
del controllo secondo semestre 2017 

Obbligo di astensione — conflitto di interessi e incompatibilita' 
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Ai sensi dell'articolo 6-bis della legge n. 241/1990, così come introdotto dall'articolo 1,comma 
41°, della legge n. 190/2012, il Responsabile del procedimento ed i titolari degli uffici 
competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il 
provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni 
situazione di conflitto, anche potenziale al Responsabile della prevenzione. 

Per conflitto di interessi, anche solo potenziale, si intende la situazione di tensione tra 
l'interesse privato del pubblico dipendente e i doveri d'ufficio, nella quale il pubblico 
dipendente appare portatore di interessi afferenti alla sfera privata, che potrebbero 
indebitamente influenzare l'adempimento dei suoi doveri. 

Il dipendente, oltre all'obbligo di astensione, la cui violazione può comportare l'illegittimità 
del provvedimento e l'illiceità del procedimento, ha il dovere di segnalare al Responsabile 
del servizio l'esistenza di eventuali situazioni di conflitto, anche potenziale. 

Il Responsabile valuta la situazione e decide se sussistono le condizioni per la partecipazione 
al procedimento da parte del dipendente. In caso la situazione di potenziale conflitto sia in 
capo ai Responsabili di servizio, la valutazione è demandata al Responsabile anticorruzione. 

Elaborazione della proposta di decreto per disciplinare gli incarichi e le attività non 
consentite ai pubblici dipendenti 

L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina del decreto legislativo 
39/2013, dell’articolo 53 del decreto legislativo 165/2001 e dell’articolo 60 del DPR 3/1957, 
nel 2015 è stato approvato il regolamento e allegata la modulistica.  

L’ente intende intraprendere adeguate iniziative per dare conoscenza al personale 
dell'obbligo di astensione, delle conseguenze scaturenti dalla sua violazione e dei 
comportamenti da seguire in caso di conflitto di interesse. 

fasi Tempi attuazione Responsabili Indicatori di monitoraggio 

Definizione procedure 
standardizzata 

Entro il 30 giugno 
2017 

RPC Decreto responsabile RPC verifica in occasione 
controlli interni 

Elaborazione di direttive per l'attribuzione degli incarichi dirigenziali, con la definizione 
delle cause ostative al conferimento e verifica dell’insussistenza di cause di 
incompatibilità 
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L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina recata dagli articoli 50 
comma 10, 107 e 109 del TUEL e dagli articoli 13 – 27 del decreto legislativo 165/2001 e smi.   

Inoltre, l’ente applica puntualmente le disposizioni del decreto legislativo 39/2013 ed in 
particolare l’articolo 20 rubricato: dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità 
o incompatibilità. 

Fasi Tempi attuazione Responsabili Indicatori di monitoraggio 

Definizione procedure 
standardizzata 

 Entro il 30 giugno 
2017 

RPC Decreto responsabile RPC verifica in occasione 
controlli interni 

Definizione di modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività 
incompatibili a seguito della cessazione del rapporto 

La legge 190/2012 ha integrato l’articolo 53 del decreto legislativo 165/2001 con un nuovo 
comma il 16-ter per contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all'impiego del 
dipendente pubblico successivamente alla cessazione del suo rapporto di lavoro.  

La norma vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni 
successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o 
professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione 
svolta attraverso i medesimi poteri.  

Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli.  

E’ fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le 
pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi 
eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il dipendente possa 
artatamente precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose, sfruttare a proprio fine la 
sua posizione e il suo potere all'interno dell'amministrazione, per poi ottenere contratti di 
lavoro/collaborazione presso imprese o privati con cui entra in contatto.  

La norma limita la libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo successivo 
alla cessazione del rapporto per eliminare la "convenienza" di eventuali accordi fraudolenti. 
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Pertanto, ogni contraente e appaltatore dell’ente, all’atto della stipulazione del contratto deve 
rendere una dichiarazioni, ai sensi del DPR 445/2000, circa l’inesistenza di contratti di lavoro 
o rapporti di collaborazione vietati a norma del comma  16-ter del d.lgs. 165/2001 e smi.  

fasi Tempi 
attuazione 

Responsabili Indicatori di monitoraggio 

Formulazione di clausola standart nelle varie tipologie di 
contrattuali, e provvedimenti di scelta del contraente  

 annuale RPC circolare RPC verifica in 
occasione controlli interni 

Elaborazione di direttive per effettuare controlli su precedenti penali ai fini 
dell'attribuzione degli incarichi e dell'assegnazione ad uffici 

La legge 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere soggettivo, che 
anticipano la tutela al momento della formazione degli organi deputati ad assumere 
decisioni e ad esercitare poteri nelle amministrazioni.  

L’articolo 35-bis del decreto legislativo 165/2001 pone condizioni ostative per la 
partecipazione a commissioni di concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive 
in riferimento agli uffici considerati a più elevato rischio di corruzione.  

La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, anche con sentenza 
non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del 
Codice penale: 

non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la 
selezione a pubblici impieghi; 

non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione 
delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture,  

non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 
concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o 
attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 

non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere. 
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Pertanto, ogni commissario e/o responsabile all’atto della designazione sarà tenuto a 
rendere, ai sensi del DPR 445/2000, una dichiarazioni di insussistenza delle condizioni di 
incompatibilità di cui sopra.  

fasi Tempi attuazione Responsabili Indicatori di monitoraggio 

Definizione modulo 
standard 

 annuale RPC Verbale responsabile RPC verifica in occasione 
controlli interni 

Controlli nella formazione di commissioni e assegnazioni agli uffici 

Ai sensi dell'articolo 35-bis del D.Lgs n. 165/2001, così come introdotto dall'articolo 46 della 
legge n. 190/2012, coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in 
giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo Il del libro secondo del codice penale (delitti 
dei pubblici ufficiali contro la Pubblica Amministrazione): 

non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la 
selezione a pubblici impieghi; 

non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione 
delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o 
all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 
economici a soggetti pubblici e privati; 

non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere. 

II dipendente, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, è tenuto a comunicare, 
non appena ne viene a conoscenza, al Responsabile della prevenzione, di essere stato 
sottoposto a procedimento di prevenzione ovvero a procedimento penale per reati di previsti 
nel capo I del titolo Il del libro secondo del codice penale. 

Attuazione della misura 

fasi Tempi 
attuazione 

Responsabili Indicatori di 
monitoraggio 
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Acquisizione apposita dichiarazione da parte dei 
componenti delle commissioni 

 semestrale RPC In occasione dei controlli 
interni 

adozione di misure per la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito 
(whistleblower) 

Le modeste dimensioni della dotazione organica dell’ente sono tali da rendere 
sostanzialmente difficile, se non impossibile, la tutela dell’anonimato del whistleblower, con 
circolare è stato comunicato il modello delle segnalazioni , per l’anno 2017 si prevede di 
istituire una mail , misura prevista per l’anno 2016 ma non potuta attuare. 

In ogni caso, i soggetti destinatari delle segnalazioni sono tenuti al segreto ed la massimo 
riserbo.  Applicano con puntualità e precisione i paragrafi B.12.1, B.12.2 e B.12.3 dell’Allegato 
1 del PNA 2013: 

Attuazione della misura 

fasi Tempi 
attuazione 

Responsabili Indicatori di monitoraggio 

Attivazione casella di posta elettronica “protetta” 
per Segnalazioni 

 Entro Sett. 
2017 

RPC e responsabili di 
settore 

Segnalazioneilleciti 
@comunedisennariolo.or.it 

Indicazione dei criteri di rotazione del personale 

La dotazione organica dell'ente è limitata e non consente, di fatto, l'applicazione concreta del 
criterio 

della rotazione né tra i titolari di Posizione organizzativa né tra i dipendenti stessi. Infatti 
l'organico è talmente esiguo numericamente che le prestazioni rese da ciascuno sono 
infungibili e non consentono la loro interscambiabilità per cui la misura non è attuabile. 

Ulteriori misure di contrasto al rischio corruzione 

Indicazione delle iniziative previste nell'ambito dell'erogazione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ausili finanziari nonché attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere 

Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici 
di qualunque genere, sono elargiti alle condizioni e secondo la disciplina del regolamento 
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previsto dall'articolo 12 della legge 241/1990 e dalle indicazioni date con deliberazione 
comunale . 

Ogni provvedimento d'attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato sul sito 
istituzionale dell'ente nella sezione "amministrazione trasparente", oltre che all'albo online e 
nella sezione "determinazioni/deliberazioni". 

Ancor prima dell'entrata in vigore del decreto legislativo 33/2013, che ha promosso la 
sezione del sito "amministrazione trasparente, detti provvedimenti sono stati sempre 
pubblicati all'albo online e nella sezione "determinazioni/deliberazioni" del sito web 
istituzionale. 

Indicazione delle iniziative previste nell'ambito di concorsi e selezione del personale  

I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del decreto legislativo 
165/2001 e del regolamento di organizzazione dell'ente Ogni provvedimento relativo a 
concorsi e procedure selettive è prontamente pubblicato sul sito istituzionale dell'ente nella 
sezione "amministrazione trasparente". 

Ancor prima dell'entrata in vigore del decreto legislativo 33/2013, che ha promosso la 
sezione del sito "amministrazione trasparente, detti provvedimenti sono stati sempre 
pubblicati secondo la disciplina regolamentare. 

Indicazione delle iniziative previste nell'ambito delle attività ispettive/organizzazione del 
sistema di monitoraggio sull'attuazione del PTPC, con individuazione dei referenti, dei 
tempi e delle modalità di informativa 

Il monitoraggio circa l'applicazione del presente PTPC è svolto in autonomia dal 
Responsabile della prevenzione della corruzione. 

Ai fini del monitoraggio i responsabili sono tenuti a collaborare con il Responsabile della 
prevenzione della corruzione e forniscono ogni informazione che lo stesso ritenga utile. 

Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile 

In conformità al PNA del 2013 (pagina 52), l'ente intende pianificare ad attivare misure di 
sensibilizzazione della cittadinanza finalizzate alla promozione della cultura della legalità. 
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A questo fine, una prima azione consiste nel dare efficace comunicazione e diffusione alla 
strategia di prevenzione dei fenomeni corruttivi impostata e attuata mediante il presente 
PTCP e alle connesse misure. 

Considerato che l'azione di prevenzione e contrasto della corruzione richiede un'apertura di 
credito e di fiducia nella relazione con cittadini, utenti e imprese, che possa nutrirsi anche di 
un rapporto continuo alimentato dal funzionamento di stabili canali di comunicazione, 
l'amministrazione dedicherà particolare attenzione alla segnalazione dall'esterno di episodi 
di cattiva amministrazione, conflitto di interessi, corruzione. 

Meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni comuni a tutti 

Sono individuate le seguenti misure comuni a tutti gli uffici: 

• disponibilità del responsabile della prevenzione ad ascoltare ed indirizzare i dipendenti 
dell'amministrazione su situazioni o comportamenti, al fine di prevenire la commissione di 
fatti corruttivi o illeciti disciplinari. 

• costante confronto tra il Responsabile dell'Anticorruzione e i dipendenti; 

• Tutta la posta, in entrata e in uscita, dovrà essere protocollata e acquisita in formato pdf 
attraverso il processo di scansione nonché "conservata" nei modi di legge. 

• Attestare di essere a conoscenza del piano di prevenzione della corruzione e 
provvedere a svolgere le attività per la sua esecuzione. 

Controllo del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la 
conclusione dei procedimenti e regole di comportamento nella formazione degli atti 
amministrativi. 

Ciascun Responsabile di Servizio, di procedimento amministrativo e, in genere, ciascun 
dipendente, cui è affidata la "gestione" di un procedimento amministrativo, deve monitorare 
il rispetto dei tempi di procedimento di propria competenza. Casi di anomalia dovranno 
essere immediatamente comunicati al Responsabile della prevenzione della corruzione. 
Ciascun Responsabile di servizio, di procedimento amministrativo e, in genere, ciascun 
dipendente, cui è affidata la "gestione" di un procedimento amministrativo, nell'istruttoria e 
nella definizione delle istanze presentate, dovrà rispettare l'ordine cronologico, fatti salvi i 
casi di urgenza, che devono essere espressamente dichiarati e motivati. Dovrà inoltre 
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rispettare il principio di trasparenza, inteso come "accessibilità totale delle informazioni 
concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di 
favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 
sull'utilizzo delle risorse pubbliche" (art. 1, D. Lgs n. 33/2013). 

Nella formazione dei provvedimenti sarà tenuto a motivare adeguatamente l'atto. In 
particolare, l'onere di motivazione è tanto più diffuso quanto più è ampio il margine di 
discrezionalità. 

Nella redazione delle determinazioni è tenuto ad osservare e attenersi alle prescrizioni già 
date dal Responsabile per la prevenzione della corruzione con circolari interne. 

Inoltre al fine di consentire la ricostruzione del processo formativo che ha indotto il 
Responsabile all'emanazione dell'atto è necessario che, in tutti i provvedimenti conclusivi, 
siano richiamati tutti gli atti prodotti, anche interni, che hanno portato alla decisione finale. 

Per un riscontro sul buon andamento e l'imparzialità della pubblica amministrazione la 
motivazione dell'atto, elemento essenziale caratterizzante ogni atto amministrativo, deve 
essere espressa con chiarezza e completezza. La motivazione deve indicare i presupposti di 
fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato le decisioni dell'Amministrazione sulla 
base dell'istruttoria espletata. 

Per consentire una agevole consultazione degli atti è opportuno l'uso di una sintassi di base 
evitando riferimenti (ad eccezione dei richiami normativi e regolamentari) che possano 
appesantire il testo o l'utilizzo di termini di non corrente uso. 

Nelle procedure complesse (concorsi pubblici, gare per l'affidamento di lavori, forniture e/o 
servizi) è necessario che le attività che non si svolgono alla presenza del pubblico siano 
dettagliatamente descritte negli atti endoprocedimentali (sedute delle commissioni di 
concorso, sedute delle commissioni di gara , etc.) per consentire da parte di tutti un riscontro 
sull'operato conforme/non conforme a Leggi o Regolamenti da parte delle commissioni. 

Nei contratti individuali di lavoro dovrà essere inserita una clausola che prevede il divieto di 
prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) per i tre 
anni successivi alla cessazione del rapporto nei confronti dei destinatari di provvedimenti 
adottati o di contratti conclusi con l'apporto decisionale dei dipendenti. 

Nei bandi di gara occorre far dichiarare agli operatori economici di non aver concluso 
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contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad 
ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle Pubbliche 
Amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto di 
lavoro. 

Inoltre nei casi in cui l'ordinamento giuridico consente di procedere all'affidamento di 
contratti di appalto con gara informale, senza la previa pubblicazione di un bando, è 
necessario che la selezione degli operatori economici avvenga sulla base di indagini di 
mercato, aventi carattere di evidenza pubblica, nel rispetto dei principi di trasparenza, 
concorrenza, rotazione e proporzionalità. 

Nell'adozione dei provvedimenti ad istanza di parte ogni Responsabile sarà tenuto ad 
adottare un ordine cronologico. Eventuali deroghe dovranno essere adeguatamente 
motivate. 

La corrispondenza fra Comune e cittadino/utente deve avvenire, ove possibile, tramite 
indirizzo e mail o P.E.C. 

Per garantire la massima trasparenza dell'azione amministrativa e l'accessibilità totale agli 
atti dell'amministrazione, i provvedimenti conclusivi dell'attività amministrativa, quali 
determinazioni, deliberazioni, decreti, ordinanze, aventi carattere di generalità devono essere 
pubblicati all'albo pretorio e/o sul sito istituzionale secondo le disposizioni di cui al D.Lgs. 
33/2013. 

Si dovrà procedere, in relazione ai contratti in scadenza aventi per oggetto la fornitura di 
beni e servizi, alla indizione delle procedure di selezione secondo le modalità dettate dal 
D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e con congruo anticipo, almeno 6 mesi prima rispetto alla 
scadenza, al fine di consentire l'aggiudicazione del servizio o delle forniture in tempo utile. 

In ogni caso dovrà essere garantito il rispetto delle norme sulla privacy sulle linee dettate dal 
Garante. 

Si ribadisce che la pubblicazione delle informazioni relative ai procedimenti amministrativi, 
nel sito istituzionale del Comune alla Sezione "Amministrazione Trasparente" costituisce 
strumento fondamentale di controllo, da parte del cittadino, delle decisioni nelle materie a 
rischio corruzione disciplinate dal presente Piano. 

Nel corso delle periodiche verifiche sull'attività amministrativa previste dal Regolamento sui 
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controllo interni si potranno effettuare a campione dei controlli sia su interi procedimenti che 
su atti singoli potenzialmente collegati a rischi di corruzione. 

Nell'ambito degli acquisti di beni e servizi e/o affidamento di lavori pubblici il competente 
Responsabile, o chi ne svolge la funzione, deve, in particolare: 

Osservare scrupolosamente le regole procedurali, in materia di scelta del contraente, 
prescritte dalla vigente normativa in materia (in particolare: Codice dei contratti pubblici;, 
anche in sede di mercato elettronico, privilegiando quest'ultimo quale strumento di acquisto; 

Verificare la congruità dei prezzi di acquisto di beni e servizi effettuati al di fuori del mercato 
elettronico della Pubblica Amministrazione; 

Utilizzare le procedure negoziate, con o senza previa pubblicazione di bando, nel casi 
espressamente previsti dalla legge; 

Ridurre l'area degli affidamenti diretti ai soli casi ammessi dalla legge . 

Rispettare il divieto di frazionamento o innalzamento artificioso dell'importo contrattuale;  

I) Osservare i principi di proporzionalità ed adeguatezza, in tema di prescrizioni e requisiti 
aggiuntivi in sede di gara. 

Nella trattazione e nell'istruttoria degli atti si prescrive di: 

- rispettare l'ordine cronologico di protocollo dell'istanza; 

- predeterminare i criteri di assegnazione delle pratiche ai collaboratori; 

- rispettare il divieto di aggravio del procedimento; 

- distinguere, laddove possibile, l'attività istruttoria e la relativa responsabilità dall'adozione 
dell'atto finale, in modo tale che per ogni provvedimento siano coinvolti almeno due soggetti 
l'istruttore proponente ed il dirigente; 

-  nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita 
ampia discrezionalità amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l'atto; l'onere di 
motivazione è tanto più diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità; 

-  nella redazione degli atti attenersi ai principi di semplicità, chiarezza e comprensibilità. 

-  nei rapporti con i cittadini, assicurare la pubblicazione di moduli per la presentazione di 
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istanze, richieste e ogni altro atto di impulso del procedimento, con l'elenco degli atti da 
produrre e/o allegare all'istanza; 

-  nel rispetto della normativa, comunicare il nominativo del responsabile del procedimento, 
precisando l'indirizzo di posta elettronica a cui rivolgersi, nonché del titolare del potere 
sostitutivo; 

-  rispettare il principio di cui all'art. 6 bis della legge n. 241/1990, come aggiunto dall'art. 1, 
della legge n. 190/2012, il quale stabilisce che il Responsabile del procedimento e i titolari 
degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti end 
procedimentali e il provvedimenti finale devono astenersi in casi di conflitto di interessi, 
segnalando ogni situazione di detto conflitto, anche potenziale , dandone comunicazione al 
Responsabile della prevenzione della corruzione. 

 nell'attività contrattuale, oltre quanto prescritto nei precedenti paragrafi: 

- osservare scrupolosamente le regole procedurali in materia di scelta del contraente, 
prescritte dalla vigente normativa in materia, anche in sede di mercato elettronico; 

- rispettare il divieto di frazionamento o innalzamento artificioso dell'importo 
contrattuale; 

- limitare il ricorso all'affidamento diretto per le acquisizioni in economia entro la soglia 
consentita, ai soli casi di necessità, nel rispetto del principio di rotazione; 

- utilizzare le procedure negoziate nei casi espressamente previsti dalla legge; 

- assicurare il libero confronto concorrenziale, definendo requisiti di partecipazione alla 
gare, anche ufficiose, e di valutazione delle offerte, chiari ed adeguati; 

- osservare i principi di proporzionalità ed adeguatezza, in tema di prescrizioni e 
requisiti aggiuntivi in sede di gara; 

- verificare la congruità dei prezzi di acquisto di beni e serviz effettuati al di fuori del 
mercato elettronico della pubblica amministrazione; 

- verificare la congruità dei prezzi di acquisto di cessione e/o acquisto di beni immobili 
o costituzione/cessione di diritti reali; 

- validare i progetti definitivi ed esecutivi delle opere pubbliche e sottoscrivere i verbali 
di cantierabilità; 
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- acquisire preventivamente i piani di sicurezza e vigilare sulla loro applicazione; 

- procedere, almeno sei mesi prima della scadenza dei contratti aventi per oggetto la 
fornitura dei beni, servizi e lavori, alla indizione delle procedure di gara secondo le 
modalità indicate nel Codice dei contratti; 

- procedere al rinnovo espresso dei contratti in scadenza esclusivamente nei soli casi 
consentiti dalla legge; 

- procedere alla "proroga tecnica" dei contratti in scadenza solo in aderenza agli attuali 
orientamenti giurisprudenziali, e alle nuove disposizione dettate dal codice dei 
contratti e se finalizzata all'immediata indizione di una gara; 

nella formazione dei regolamenti:  

- applicare la verifica dell'impatto della regolamentazione; 

- negli atti di erogazione dei contributi e nell'ammissione ai servizi, enunciare nell'atto i 
riferimenti alle norme di legge e di regolamento nonché i criteri di erogazione, 
ammissione o assegnazione; 

- nel conferimento degli incarichi di consulenza, studio e ricerca a soggetti esterni 
effettuare la dichiarazione con la quale si attesta la carenza di professionalità interne; 

- far precedere le nomine presso enti aziende, società ed istituzioni dipendenti dal 
Comune da una procedura ad evidenza pubblica; 

- nell'attribuzione di premi ed incarichi al personale dipendente operare mediante 
l'utilizzo di procedure selettive e trasparenti; 

- nell'individuazione dei componenti delle commissioni di concorso e di gara, acquisire, 
all'atto dell'insediamento la dichiarazione di non trovarsi in rapporti di parentela o di 
lavoro o professionali con i partecipanti alla gara od al concorso; 

- nell'attuazione dei procedimenti amministrativi favorire il coinvolgimento dei 
cittadini che siano direttamente interessati all'emanazione del provvedimento, nel 
rispetto delle norme sulla partecipazione e l'accesso, assicurando, quando previsto, la 
preventiva acquisizione di pareri, osservazioni, ecc. e la pubblicazione delle 
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informazioni sul sito istituzionale dell'ente. 

- far precedere l'adozione dei provvedimenti in materia urbanistica, e l'approvazione 
degli accordi sostituitivi di procedimento o endoprocedimentali in materia 
urbanistica, dalla pubblicazione sul sito web comunale degli schemi di 
provvedimento, ed i relativi allegati tecnici, prima che siano portati 
all'adozione/approvazione dell'organo competente (e, comunque, almeno 10 giorni 
prima di tale adozione). 

Nei meccanismi di attuazione delle decisioni (tracciabilità delle attività) sono 
individuate le seguenti misure: 

- rivedere la mappatura dei procedimenti amministrativi dell'Ente; 

- redigere il funzioni-gramma dell'Ente in modo dettagliato, per definire con 
chiarezza i ruoli e compiti di ogni ufficio con l'attribuzione di ciascun 
procedimento o sub-procedimento ad un responsabile predeterminato o 
predeterminabile; 

- rilevare e inserire nel sito i tempi medi dei pagamenti; 

- rilevare i tempi medi di conclusione dei procedimenti; 

- vigilare sull'esecuzione dei contratti di appalto di lavori, beni e servizi, ivi compresi i 
contratti d'opera professionale, e sull'esecuzione dei contratti per l'affidamento della gestione 
dei servizi pubblici locali con applicazione, se del caso, delle penali, delle clausole risolutive 
e con la proposizione dell'azione per l'inadempimento e/o di danno. 

- Nei meccanismi di controllo delle decisioni, attuare il rispetto della distinzione dei ruoli tra 
responsabili di posizione organizzativa ed organi politici, come definito dagli artt. 78, 
comma 1, e 107 del TUEL. 

La pubblicazione delle informazioni nel sito internet del Comune, costituisce uno 
strumento fondamentale per il controllo, da parte del cittadino e/o utente, delle decisioni 
nelle materie a rischio di corruzione disciplinate dal presente piano. 

Ai fini della massima trasparenza dell’azione amministrativa e dell’accessibilità totale agli 
atti dell’amministrazione, nel caso delle attività di cui all’ articolo 4 i provvedimenti 
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conclusivi il procedimento amministrativo devono essere assunti preferibilmente in forma di 
determinazione amministrativa o, nei casi previsti dall’ordinamento, di deliberazione 
giuntale o consiliare. Le determinazioni, le deliberazioni o altri diversi atti amministrativi 
conclusivi di procedimento, oltre ad essere pubblicati all’Albo pretorio online, devono essere 
raccolti nelle specifica sezione del sito web dell’ente e resi disponibili, per chiunque, per 5 
anni, fatti salvi i diversi termini previsti dalla normativa in materia di trattamento dei dati 
personali e quanto previsto dal decreto legislativo n. 33/2013 in materia di pubblicità e 
trasparenza. 

Il controllo e l’attuazione  delle misure di prevenzione verrà svolta  annualmente (a 
campione) in occasione dei controlli interni, da parte del Responsabile della prevenzione 
della corruzione, che si avvale dei report semestrali (o di più brevi periodi, ove necessario) e 
della collaborazione dei responsabili di posizione organizzativa.  

 

 4.Coordinamento con il ciclo performance. 

Nel Piano delle performance devono essere previsti degli obiettivi, da assegnare ai 
responsabili di posizione organizzativa ed agli altri dipendenti, di attuazione delle azioni 
previste nel P.T.P.C. 

Il nucleo di valutazione verifica che la corresponsione della indennità di risultato, dei 
responsabili di posizione organizzativa, con riferimento alle rispettive competenze, sia 
direttamente collegata alla attuazione del Piano triennale della prevenzione della corruzione 
integrato della sezione Piano triennale per la trasparenza dell’anno di riferimento. Tale 
verifica comporta che nel piano della perfomance siano previsti degli obiettivi relativi 
all’attuazione delle azioni previste nel presente piano. Inoltre il Nucleo di Valutazione 
verificherà che i Responsabili di Posizione prevedano tra gli obiettivi, da assegnare ai propri 
collaboratori, anche il perseguimento delle attività e azioni previste nel presente piano.  

 

5.Recepimento dinamico modifiche legge 190/2012. 

Le norme del presente regolamento recepiscono dinamicamente le modifiche alla legge 
190/2012. 
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 PARTE III 

Analisi del rischio 

1. Analisi del rischio 
A norma della Parte II,  Gestione del rischio, si procede all’analisi ed alla valutazione del 
rischio del concreto verificarsi di fenomeni corruttivi per le attività individuate nel 
medesimo paragrafo. 
Per ogni ripartizione organizzativa dell’ente, sono ritenute “aree di rischio”, quali attività a 
più elevato rischio di corruzione, le singole attività, i processi ed i procedimenti riconducibili 
alle macro aree seguenti: 

AREE DI RISCHIO  

AREA A:  

acquisizione e progressione del personale:  
concorsi e prove selettive per l’assunzione di personale e per la progressione in carriera.  
Reclutamento, progressioni di carriera, conferimento di incarichi di collaborazione.  

AREA B:  

affidamento di lavori servizi e forniture:  
procedimenti di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, servizi, forniture. 
Definizione dell'oggetto dell'affidamento; individuazione dello strumento/istituto per 
l'affidamento; requisiti di qualificazione; requisiti di aggiudicazione; valutazione delle 
offerte; verifica dell'eventuale anomalia delle offerte; procedure negoziate; affidamenti 
diretti; revoca del bando; redazione del crono programma; varianti in corso di esecuzione del 
contratto; subappalto; utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli 
giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto. 

AREA C:  

provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario:  
autorizzazioni e concessioni. 
Provvedimenti amministrativi vincolati nell'an; provvedimenti amministrativi a contenuto 
vincolato; provvedimenti amministrativi vincolati nell'an e a contenuto vincolato; 
provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale; provvedimenti amministrativi 
discrezionali nell'an; provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an e nel contenuto.  

AREA D:  

provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario:  
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concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 
attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati.  
Provvedimenti amministrativi vincolati nell'an; provvedimenti amministrativi a contenuto 
vincolato; provvedimenti amministrativi vincolati nell'an e a contenuto vincolato; 
provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale; provvedimenti amministrativi 
discrezionali nell'an; provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an e nel contenuto.  

AREA E (Specifica per i comuni):  

provvedimenti di pianificazione urbanistica generale ed attuativa; permessi di costruire 
ordinari, in deroga e convenzionati;  
accertamento e controlli sugli abusi edilizi, controlli sull’uso del territorio; gestione del 
reticolo idrico minore;  
gestione del processo di irrogazione delle sanzioni per violazione del CDS e vigilanza 
sulla circolazione e la sosta; 
gestione ordinaria delle entrate e delle spese di bilancio;  
accertamenti e verifiche dei tributi locali, accertamenti con adesione dei tributi locali; 
incentivi economici al personale (produttività individuale e retribuzioni di risultato);  
gestione della raccolta, dello smaltimento e del riciclo dei rifiuti1;  
protocollo e archivio, pratiche anagrafiche, sepolture e tombe di famiglia, gestione della 
leva, gestione dell’elettorato;  
patrocini ed  eventi;  
diritto allo studio;  
organi, rappresentanti e atti amministrativi;  
segnalazioni e reclami;  
affidamenti in house.  

Provvedimenti amministrativi vincolati nell'an; provvedimenti amministrativi a contenuto 
vincolato; provvedimenti amministrativi vincolati nell'an e a contenuto vincolato; 
provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale; provvedimenti amministrativi 
discrezionali nell'an; provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an e nel contenuto. 

 

La metodologia applicata per svolgere la valutazione del rischio è compiutamente descritta 
nella Parte II,  “gestione del rischio”, paragrafo 3.2.  
La valutazione quindi si è sviluppata attraverso le seguenti fasi:  

A. L'identificazione del rischio; 
B. L'analisi del rischio: 

                                            
1 ANAC determinazione numero 12 del 28 ottobre 2015, pagina 18.  
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B1. Stima del valore della probabilità che il rischio si concretizzi;  
B2. Stima del valore dell’impatto;  

C. La ponderazione del rischio;  
D. Il trattamento. 

Applicando la suddetta metodologia sono state analizzate le attività, i processi e di 
procedimenti, riferibili alle macro aree di rischio A – E, elencati nella tabella che segue.  
Nelle schede sono riportati i valori attribuiti a ciascun criterio per la valutazione della 
probabilità e la valutazione dell’impatto.  
La moltiplicazione dei due valori determina la “valutazione del rischio” connesso all’attività.  
I risultati sono riassunti nella seguente Tabella riportate di seguito:   

n. 
scheda 

Area di 
rischio 

Attività o processo  Probabilità 
(P)  

Impatto 
(I)  

Rischio    
(P x I) 

1 A  Concorso per l'assunzione di 
personale  

2,5 1,5 3,75 

2 A  Concorso per la progressione in 
carriera del personale  

2 1,25 2,5 

3 A  Selezione per l'affidamento di 
un incarico professionale  

3,5 1,5 5,25 

4 B Affidamento mediante 
procedura aperta (o ristretta) di 
lavori, servizi, forniture 

2,33 1,25 2,92 

5 B Affidamento diretto di lavori, 
servizi o forniture 

2,83 1,5 4,25 

6 C Permesso di costruire  2,33 1,25 2,92 

7 C Permesso di costruire in aree 
assoggettate ad autorizzazione 
paesaggistica 

2,83 1,25 3,54 

8 D Concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ecc.  

2,5 1,5 3,75 

9 E Provvedimenti di 
pianificazione urbanistica 
generale 

4 1,75 7 
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10 E  Provvedimenti di 
pianificazione urbanistica 
attuativa 

3,83 1,75 6,71 

11 E  Levata dei protesti  2 1,75 3,5 

12 E Gestione delle sanzioni per 
violazione del CDS 

2,17 1,75 3,79 

13 E  Gestione ordinaria della entrate  2,17 1 2,17 

14 E Gestione ordinaria delle spese 
di bilancio  

3,33 1 3,33 

15 E Accertamenti e verifiche dei 
tributi locali 

3,33 1,25 4,17 

16 E Accertamenti con adesione dei 
tributi locali 

3,83 1,25 4,79 

17 E Accertamenti e controlli sugli 
abusi edilizi 

2,83 1 2,83 

18 E Incentivi economici al 
personale (produttività e 
retribuzioni di risultato) 

1,83 2,25 4,13 

19 C Autorizzazione all’occupazione 
del suolo pubblico 

2,17 1 2,17 

20 C Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 
del TULPS (spettacoli, 
intrattenimenti, ecc.) 

2,83 1,25 3,54 

21 C Permesso di costruire 
convenzionato  

3,33 1,25 4,17 

22 E Pratiche anagrafiche  2,17 1,00 2,17 

23 E Documenti di identità 2,00 1,00 2,00 

24 D Servizi per minori e famiglie 3,50 1,25 4,38 

25 D Servizi assistenziali e socio-
sanitari per anziani 

3,50 1,25 4,38 

26 D Servizi per disabili 3,50 1,25 4,38 

27 D Servizi per adulti in difficoltà 3,50 1,25 4,38 

28 D Servizi di integrazione dei 
cittadini stranieri 

3,50 1,25 4,38 
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29 E Raccolta e smaltimento rifiuti 3,67 1,25 4,58 

30 E Gestione del protocollo  1,17 0,75 0,88 

31 E Gestione dell'archivio  1,17 0,75 0,88 

32 E Gestione delle sepolture e dei 
loculi 

2,17 1,00 2,17 

33 E Gestione delle tombe di 
famiglia 

2,50 1,25 3,13 

34 E Organizzazione eventi  3,00 1,25 3,75 

35 E Rilascio di patrocini 2,67 1,25 3,33 

36 E Gare ad evidenza pubblica di 
vendita di beni  

2,50 1,25 3,13 

37 E Funzionamento degli organi 
collegiali  

1,33 1,75 2,33 

38 E formazione di determinazioni, 
ordinanze, decreti ed altri atti 
amministrativi  

1,33 1,25 1,67 

39 E Designazione dei 
rappresentanti dell'ente presso 
enti, società, fondazioni.   

3,08 1,75 5,40 

40 E Gestione dei procedimenti di 
segnalazione e reclamo 

1,83 1,75 3,21 

41 E Gestione della leva 1,17 0,75 0,88 

42 E Gestione dell'elettorato 1,75 0,75 1,31 

43 E Gestione degli alloggi pubblici 2,67 0,75 2,00 

44 E Gestione del diritto allo studio  2,67 1,25 3,33 

45 E  Vigilanza sulla circolazione e la 
sosta 

1,67 1,00 1,67 

46 E Gestione del reticolo idrico 
minore  

2,58 1,25 3,23 

48 E Controlli sull'uso del territorio 3,17 1,25 3,96 

Le singole schede di valutazione del rischio sono depositate presso l’ufficio segreteria.  
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Nella tabella che segue si procede alla ponderazione del rischio classificando le attività in 
ordine decrescente rispetto ai valori di “rischio” stimati.  

n. 
scheda 

Area di 
rischio 

Attività o processo  Probabilità 
(P)  

Impatto 
(I)  

Rischio    
(P x I) 

9 E Provvedimenti di 
pianificazione urbanistica 
generale 

4 1,75 7 

10 E  Provvedimenti di 
pianificazione urbanistica 
attuativa 

3,83 1,75 6,71 

39 E Designazione dei 
rappresentanti dell'ente 
presso enti, società, 
fondazioni.   

3,08 1,75 5,40 

3 A  Selezione per l'affidamento di 
un incarico professionale  

3,5 1,5 5,25 

16 E Accertamenti con adesione 
dei tributi locali 

3,83 1,25 4,79 

29 E Raccolta e smaltimento rifiuti 3,67 1,25 4,58 

24 D Servizi per minori e famiglie 3,50 1,25 4,38 

25 D Servizi assistenziali e socio-
sanitari per anziani 

3,50 1,25 4,38 

26 D Servizi per disabili 3,50 1,25 4,38 

27 D Servizi per adulti in difficoltà 3,50 1,25 4,38 

28 D Servizi di integrazione dei 
cittadini stranieri 

3,50 1,25 4,38 

5 B Affidamento diretto di lavori, 
servizi o forniture 

2,83 1,5 4,25 

15 E Accertamenti e verifiche dei 
tributi locali 

3,33 1,25 4,17 

21 C Permesso di costruire 
convenzionato  

3,33 1,25 4,17 

18 E Incentivi economici al 
personale (produttività e 
retribuzioni di risultato) 

1,83 2,25 4,13 
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48 E Controlli sull'uso del 
territorio 

3,17 1,25 3,96 

12 E Gestione delle sanzioni per 
violazione del CDS 

2,17 1,75 3,79 

1 A  Concorso per l'assunzione di 
personale  

2,5 1,5 3,75 

8 D Concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ecc.  

2,5 1,5 3,75 

34 E Organizzazione eventi  3,00 1,25 3,75 

7 C Permesso di costruire in aree 
assoggettate ad 
autorizzazione paesaggistica 

2,83 1,25 3,54 

20 C Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 
del TULPS (spettacoli, 
intrattenimenti, ecc.) 

2,83 1,25 3,54 

11 E  Levata dei protesti  2 1,75 3,5 

14 E Gestione ordinaria delle 
spese di bilancio  

3,33 1 3,33 

35 E Rilascio di patrocini 2,67 1,25 3,33 

44 E Gestione del diritto allo 
studio  

2,67 1,25 3,33 

46 E Gestione del reticolo idrico 
minore  

2,58 1,25 3,23 

40 E Gestione dei procedimenti di 
segnalazione e reclamo 

1,83 1,75 3,21 

33 E Gestione delle tombe di 
famiglia 

2,50 1,25 3,13 

36 E Gare ad evidenza pubblica di 
vendita di beni  

2,50 1,25 3,13 

4 B Affidamento mediante 
procedura aperta (o ristretta) 
di lavori, servizi, forniture 

2,33 1,25 2,92 

6 C Permesso di costruire  2,33 1,25 2,92 
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17 E Accertamenti e controlli sugli 
abusi edilizi 

2,83 1 2,83 

2 A  Concorso per la progressione 
in carriera del personale  

2 1,25 2,5 

37 E Funzionamento degli organi 
collegiali  

1,33 1,75 2,33 

13 E  Gestione ordinaria della 
entrate  

2,17 1 2,17 

19 C Autorizzazione 
all’occupazione del suolo 
pubblico 

2,17 1 2,17 

22 E Pratiche anagrafiche  2,17 1,00 2,17 

32 E Gestione delle sepolture e dei 
loculi 

2,17 1,00 2,17 

23 E Documenti di identità 2,00 1,00 2,00 

43 E Gestione degli alloggi 
pubblici 

2,67 0,75 2,00 

38 E formazione di 
determinazioni, ordinanze, 
decreti ed altri atti 
amministrativi  

1,33 1,25 1,67 

45 E  Vigilanza sulla circolazione e 
la sosta 

1,67 1,00 1,67 

42 E Gestione dell'elettorato 1,75 0,75 1,31 

41 E Gestione della leva 1,17 0,75 0,88 

30 E Gestione del protocollo  1,17 0,75 0,88 

31 E Gestione dell'archivio  1,17 0,75 0,88 

  
Le singole schede di valutazione del rischio sono depositate presso l’ufficio segreteria.  
La fase di trattamento del rischio consiste nel processo di individuazione e valutazione delle 
misure da predisporre per neutralizzare o ridurre il rischio.   
Inoltre il trattamento del rischio comporta la decisione circa quali rischi si debbano di trattare 
prioritariamente rispetto ad altri. 
Al fine di neutralizzare o ridurre il livello di rischio, debbono essere individuate e valutate le 
misure di prevenzione. Queste, si distinguono in:  
obbligatorie e ulteriori.  
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Non ci sono possibilità di scelta circa le misure obbligatorie, che debbono essere attuate 
necessariamente nell'amministrazione.  
Sono tutte misure obbligatorie quelle previste nella Parte II del presente piano .  
Le attività con valori di rischio maggiori, devono essere prioritariamente oggetto delle 
suddette misure.  
Misure ulteriori  possono essere valutate in base ai costi stimati, all'impatto 
sull'organizzazione e al grado di efficacia che si attribuisce a ciascuna di esse. 
Le decisioni circa la priorità del trattamento si baseranno essenzialmente sui seguenti fattori: 
livello di rischio: maggiore è il livello, maggiore è la priorità di trattamento 
obbligatorietà della misura: va data priorità alla misura obbligatoria rispetto a quella ulteriore; 
impatto organizzativo e finanziario connesso all'implementazione della misura. 
 
La gestione del rischio si concluderà con la successiva azione di monitoraggio, che 
comporta la valutazione del livello di rischio a seguito delle azioni di risposta, ossia della 
misure di prevenzione introdotte.  

Questa fase è finalizzata alla verifica dell'efficacia dei sistemi di prevenzione adottati e, 
quindi, alla successiva messa in atto di ulteriori strategie di prevenzione. E’ attuata dai 
medesimi soggetti che partecipano all'interno processo di gestione del rischio in stretta 
connessione con il sistema di programmazione e controllo di gestione. 
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PARTE IV 

LA TRASPARENZA  

L’amministrazione ritiene la trasparenza sostanziale della PA e l’accesso civico le misure 
principali per contrastare i fenomeni corruttivi.   

Il 14 marzo 2013 il legislatore ha varato il decreto legislativo 33/2013 di “Riordino della 
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”.  

Il decreto legislativo 97/2016, il cosidetto Freedom of Information Act, ha modificato la quasi 
totalità degli articoli e degli istituiti del suddetto “decreto trasparenza”.  

L’ANAC, il 28 dicembre 2016, ha approvato la deliberazione numero 1310 “Prime linee guida 
recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016”.   

Nella versione originale il decreto 33/2013 si poneva quale oggetto e fine la “trasparenza 
della PA”. Il Foia ha spostato il baricentro della normativa a favore del “cittadino” e del suo 
diritto di accesso.    

E’ la libertà di accesso civico l’oggetto ed il fine del decreto, libertà che viene assicurata, 
seppur nel rispetto “dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente 
rilevanti”, attraverso:  

1- l’istituto dell'accesso civico, estremamente potenziato rispetto alla prima versione del 
decreto legislativo 33/2013;  

2- la pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione e 
l'attività delle pubbliche amministrazioni. 

In ogni caso, la trasparenza rimane la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione 
delineato dal legislatore della legge 190/2012.   

Secondo l’articolo 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal decreto legislativo . 97/2016: “La 
trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli 
interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 
funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.”. 

In conseguenza della cancellazione del programma triennale per la trasparenza e l’integrità, ad 
opera del decreto legislativo 97/2016, l’individuazione delle modalità di attuazione della 
trasparenza è parte integrante del PTPC in una “apposita sezione”. L’ANAC raccomanda alle 
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amministrazioni di “rafforzare tale misura nei propri PTPC anche oltre al rispetto di specifici 
obblighi di pubblicazione già contenuti in disposizioni vigenti” (PNA 2016 pagina 24).  

2. Obiettivi strategici  

L’amministrazione ritiene che la trasparenza sia la misura principale per contrastare i 
fenomeno corruttivi come definiti dalla legge 190/2012.   

Pertanto, intende realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale:  

1. la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni 
concernenti l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione;  

2. il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal decreto 
legislativo 97/2016, quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, 
informazioni e dati. 

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i 
comportamenti degli operatori verso:  

a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti 
e funzionari pubblici, anche onorari;  

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico.  
 

3. Altri strumenti di programmazione  

Gli obiettivi di trasparenza sostanziale sono stati formulati coerentemente con la 
programmazione strategica e operativa definita e negli strumenti di programmazione di 
medio periodo e annuale, riportati nelle Tabelle che seguono:  

Programmazione di medio periodo: 
 

Documento di programmazione 
triennale 

Periodo Obbligatorio Atto di 
approvazione 

DUP - Documento Unico di 
Programmazione (art. 170 TUEL) 

2016-2018 SI 
C.C. N.12 del 

31.05.2016 

Programmazione triennale del 
fabbisogno di personale (art. 39 decreto 
legislativo 449/1997) 

2017-2019 SI G.C. 57 del 
2/12/2016 

Piano della performance triennale (art. 
10 decreto legislativo 150/2009) 

2017-2019 
NO  
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Piano triennale delle azioni positive per 
favorire le pari opportunità (art. 48 
decreto legislativo 198/2006) 

2017-2019 
SI  G.C. 27 del 

08/05/2009 

Programmazione triennale dei LLPP 
(art. 21 del decreto legislativo 50/2016)  

2017-2019 
SI G.C. 57 del 

2/12/2016 

Programmazione biennale d forniture e 
servizi (art. 21 del decreto legislativo 
50/2016) 

2017-2019 
Oltre 1 milione 

di euro 
 

Piano urbanistico generale (PRG o altro)   SI 
In corso di 

adeguamento 

 

Programmazione operativa annuale: 

 

Documento di programmazione triennale Periodo Obbligatorio Atto di approvazione 

Bilancio annuale (art. 162 e ss. TUEL) 2017 SI 
In corso di approvazione 

Piano esecutivo di gestione provvisorio (art. 169 TUEL) 2017 SI 
G.C. 02 del 2/02/2017 

Piano degli obiettivi (art. 108 TUEL) 2017 NO 
 

Programma degli incarichi di collaborazione (art. 3 co. 55 
legge 244/2007) 

2017 SI 
Non adottato 

Dotazione organica e ricognizione annuale delle situazioni 
di soprannumero o di eccedenza del personale (artt. 6 e 33 
decreto legislativo 165/2001) 

2017 SI 
G.C. 57 del 2/12/2016 

Piano delle alienazioni e delle valorizzazioni degli 
immobili (art. 58 DL 112/2008) 

2017 SI 
G.C. N.15 del 28/04/2016 

Elenco annuale dei LLPP (art. 21 decreto legislativo 
50/2017) 

2017 SI 
G.C. 57 del 2/12/2016 

4. Comunicazione   

Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla 
pubblicazione di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, occorre 
semplificarne il linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena 
comprensibilità del contenuto dei documenti da parte di chiunque e non solo degli addetti 
ai lavori.  
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E’ necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile 
espressioni burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione alle direttive 
emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica negli anni 2002 e 2005 in tema di 
semplificazione del linguaggio delle pubbliche amministrazioni.  

Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno 
oneroso, attraverso il quale l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed 
esauriente circa il suo operato, promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese le altre 
PA, pubblicizza e consente l’accesso ai propri servizi, consolida la propria immagine 
istituzionale.   

Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo realizzato 
un sito internet istituzionale costantemente aggiornato.   

La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate 
sui siti informatici delle PA.  

L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di 
pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono 
assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti 
pubblici obbligati”.  

L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1° gennaio 2010: l’albo 
pretorio è esclusivamente informatico. Il relativo link è ben indicato nella home page del sito 
istituzionale.  

Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti soggetti a 
pubblicità legale all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per 
le quali l’obbligo è previsto dalle legge, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in 
altre sezioni del sito istituzionale, nonché nell’apposita sezione “trasparenza, valutazione e 
merito” (oggi “amministrazione trasparente”).  

L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata.  

Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni dedicate 
alle ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di 
ciascun ufficio, nonché gli altri consueti recapiti (telefono,  ecc.).  

5. Attuazione  

L’Allegato numero 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2017 numero 1310, integrando 
i contenuti della scheda allegata al decreto legislativo 33/2013, ha rinnovato la disciplina la 
struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti istituzionali delle pubbliche 
amministrazioni adeguandola alle novità introdotte dal decreto legislativo 97/2017.   
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Come noto, il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le 
informazioni, i documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione 
«Amministrazione trasparente» del sito web.  

Oggi le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla 
deliberazione ANAC 1310/2017.  

Le tabelle riportate nelle pagine che seguono, ripropongono fedelmente i contenuti, assai 
puntuali e dettagliati, quindi più che esaustivi, dell’Allegato numero 1 della deliberazione 
ANAC 28 dicembre 2017 numero 1310.  

Rispetto alla deliberazione 1310/2017, le tabelle di questo piano sono composte da sette 
colonne, anziché sei.  

Infatti, è stata aggiunta la “colonna G” (a destra) per poter indicare, in modo chiaro, 
l’ufficio responsabile delle pubblicazioni previste nelle altre colonne.   

Le tabelle sono composte da sette colonne, che recano i dati seguenti:  

Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello;  

Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello;  

Colonna C: disposizioni normative, aggiornate al d.lgs. 97/2017, che impongono la 
pubblicazione;   

Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione;  

Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna 
sotto-sezione secondo le linee guida di ANAC);  

Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni;  

Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei 

documenti previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F.  

Nota ai dati della Colonna F:  

la normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie 
di informazioni e documenti.  

L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire 
“tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o semestrale.  

L’aggiornamento di numerosi dati deve essere “tempestivo”. 

Nota ai dati della Colonna G:  
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L’articolo 43 comma 3 del decreto legislativo 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli 
uffici dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da 
pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”.  

I dirigenti responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili degli uffici 
indicati nella colonna G. individuati dalla giunta  

I dirigenti responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono individuati nei 
Responsabili degli uffici e dei Responsabili di procedimento nominati  per ogni settore di 
competenza   indicati nella colonna G.  

6. Organizzazione   

I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il Responsabile anticorruzione nello 
svolgimento delle attività previste dal decreto legislativo 33/2013, sono gli stessi 
Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G.  

Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza sovrintende e verifica: il tempestivo invio 
dei dati, delle informazioni e dei documenti dagli uffici depositari all’ufficio preposto alla 
gestione del sito; la tempestiva pubblicazione da parte dell’ufficio preposto alla gestione del 
sito; assicura la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni. 

Data la struttura organizzativa dell’ente, non è possibile individuare un unico ufficio per la 
gestione di tutti i dati e le informazioni da registrare in “Amministrazione Trasparente”. 
Pertanto, è costituito un Gruppo di Lavoro composto da una persona per ciascuno degli uffici 
depositari delle informazioni (Colonna G) individuati dalla GIUNTA COMUNALE. 

Coordinati dal Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la  trasparenza, i 
componenti del Gruppo di Lavoro gestiscono le sotto-sezioni di primo e di secondo livello 
del sito, riferibili al loro ufficio di appartenenza, curando la pubblicazione tempestiva di dati 
informazioni e documenti secondo la disciplina indicata in Colonna E.  

Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza: coordina, sovrintende e verifica l’attività 
dei componenti il Gruppo di Lavoro; accerta la tempestiva pubblicazione da parte di ciascun 
ufficio; assicura la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni. 

 Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la  trasparenza svolge stabilmente 
attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, assicurando la 
completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché 
segnalando all'organo di indirizzo politico, all'Organismo indipendente di valutazione 
(OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi 
di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 
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Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali 
criteri di monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza.  

L’ente rispetta con puntualità le prescrizioni dei decreti legislativi 33/2013 e 97/2017.  

L’ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni elencati dal 
legislatore e precisati dall’ANAC.  

Le limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti di rilevazione circa 
“l’effettivo utilizzo dei dati” pubblicati.  

Tali rilevazioni, in ogni caso, non sono di alcuna utilità per l’ente, obbligato comunque a 
pubblicare i documenti previsti dalla legge.     

7. Accesso civico  

Il decreto legislativo 33/2013, comma 1, del rinnovato articolo 5 prevede:  

“L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare 
documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui 
sia stata omessa la loro pubblicazione”. 

Mentre il comma 2, dello stesso articolo 5:  

“Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle   funzioni istituzionali e 
sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque 
ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto 
a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai sensi del decreto 33/2013.  

La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal decreto legislativo 
33/2013, oggetto di pubblicazione obbligatoria, ed estende l’accesso civico ad ogni altro dato 
e documento (“ulteriore”) rispetto a quelli da pubblicare in “amministrazione trasparente”. 

L’accesso civico “potenziato” investe ogni documento, ogni dato ed ogni informazione delle 
pubbliche amministrazioni. L’accesso civico incontra quale unico limite “la tutela di interessi 
giuridicamente rilevanti” secondo la disciplina del nuovo articolo 5-bis.  

L’accesso civico non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva 
del richiedente: spetta a chiunque.  

Come già sancito al precedente Paragrafo 2, consentire a chiunque l’esercizio dell’accesso 
civico è obiettivo strategico di questa amministrazione.   

Del diritto all’accesso civico è stata data ampia informazione sul sito dell’ente.  

A norma del decreto legislativo 33/2013 in “amministrazione trasparente” sono pubblicati:  
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i nominativi del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso 
civico e del titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei relativi recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica istituzionale; 

le modalità per l’esercizio dell’accesso civico.  

I dipendenti sono stati appositamente informati con una circolare del segretario sul 
contenuto e modalità d’esercizio dell’accesso civico, nonché sulle differenze rispetto al 
diritto d’accesso. 

8. Dati ulteriori 

 La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle  informazioni elencate dal legislatore 
è più che sufficiente per assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa di questo ente.   

Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni.  

In ogni caso, i dirigenti Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G, possono 
pubblicare i dati e le informazioni che ritengono necessari per assicurare la migliore 
trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa.  

9. Tabelle  

Come sopra precisato, le tabelle che seguono sono composte da sette colonne, che recano i 
dati seguenti:  

Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello;  

Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello;  

Colonna C: disposizioni normative, aggiornati al d.lgs. 97/2017, che impongono la 
pubblicazione;   

Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione;  

Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna 
sotto-sezione secondo le linee guida di ANAC);  

Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni;  

Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei 
documenti previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F.  

 


